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LEGGI E DECRETI

LEGGE 6 aprile 1936·XIV, n. 798.
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 dicembre 193ô-XIY, n. 2371,

col quale sono state dettate le, norme per l'esercizio e la gestione tecnica
dell'autocamionale Genova-Yalle del Po.

VITTORIO EMANUl'LE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - Ë convertito in legge il R. decreto-legge 16 di·
cembre 1935-XIV, n. 2371, concernente le norme per l'esercizio e la ge-
stione tecnica dell'autocamionale Genova-Valle del Po.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

yare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 6 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .- COBOLLT-ÛIGLI - DI REVEL
- ROSSONI - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 10 aprile 1936-XIV, n. 796.
Conversione in legge del R. decreto-legge 8 dicembre 1935-XIY, n. 2280,

concernente il trattamento di pensione degli ufBeiali invalidi, non riassunti,
riconosciuti invalidi di guerra posteriormente alla loro cessazione dal ser-
rizio permanente effettivo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apiprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 5 di-

cembre 1935-XIV, n. 2280, concernente il trattamento di pensione de-
gli ufficiali invalidi, non riassunti, riconosciuti invalidi di guerra
posteriormente alla loro cessazione dal servizio permanente effettivo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

yare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 10 aprile 1936 - Almo XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

-- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 16 aprile 1936-XIV, n. 797.
Conversione in legge del R. decreto-legge 14 novembre 1935-XIY, n. 2168,

relativo alla nomina di commissari straordinari presso le Compagnie di lavo-
ratori portuali,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico - E convertito in legge 11 R. decreto-legge M no-

Vembre 1935-XIV, n. 2165, relativo alla nomina di commissari straordi-
pari presso le Compagnie di lavoratori portuali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta uf0ciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Mare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 aprile 1936 - Anno XIV

iVITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - BENNI.

Esto, il GuardasiUilli: SOLMI.

LEGGE 16 aprile 1936-XIV, n. 798.
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 febbraio 1936-IIY, n. 337,

contenente norme per la risoluzione del rapporto di lavoro marittimo a

tempo indeterminato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI 0IO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 6 feb-

braio 1936-XIV, n. 337, contenente norme per la risoluzione del rap-
porto di lavoro marittimo a tempo indeterminato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi. e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare corte legge dello Stato.

Data a Roma, addi 16 aprile 1936 - Anno XIV
.

VITTORIO El\lANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - SOLMI.

Visto, il Guardasifilli: SOL3II.

REGlO DECRETO-LEGGE 27 febbraio 1936-XIV, n. 799.

Razionale esercizio dei diritti esclusivi di pesca nel!e acque interne.

VITTORIO EMANUELE lil
PER GRAZIA DI BlO E PER VOLONTÀ DELI A NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il testo unico dello Icggi sulla pesca approvato con R de-

creto 8 ottobre 1931, n. 1001;
Hitenuta la necessità urgente ed assoluta di sottoporre a mag-

giori controlli l'esercizio dei diritti esclusivi di pesca nelle acque pub-
bliche interne ai fini del loro migliore rendimento;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-

coltura e per le foreste di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per l'educazione
nazionale, per i lavori pubblici, per le comunicazioni e per le corpo-
raziom;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Il razionale esercizio della pesca, e, nei casi in cui ció sia

necessario a giudizio del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, la

esecuzione di opere di miglioramento delle rispettive acque, dal punto
di vista ittico, costituiscono un obbligo per i proprietari di diritti
esclusivi di pesca nelle acque pubbliche interne.

Art. 2. - I proprietari di diritti esclusivi di pesca, di cui al pre-
cedente articolo, sono tenuti a comunicare al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, attraverso il tramite del Regio stabilimento ittio-

genico della rispettiva zona, entro il mese di luglio di ciascun anno,
il programma di pesca, e, ove necessario, di opere ittiogeniche di-
rette ad aumentare la pescosità, da eseguire. fino al 30 giugno del-

l'anno successivo, nelle acque sulle quali si estende il diritto di pe-
sea, e di fornire altresi notizie circa la produzione della pesca relativa

all'anno precedente.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha facoltà di stabilire

deroghe all'obbligo di presentazione del programma di cui sopra rela-
tivamente ai diritti di pesca di minore importanza economica e di im-

porre modificazioni ed aggiunte ai programmi presentati.
Dell'approvazione del programma o delle eventuali nuove prescri-

zioni è data notizia agli interessati entro il mese di settembre di

ciascun anno.
Per l'esecuzione delle opere dovranno essere osservate in ogni

caso le norme vigenti per la polizia idraulica.
Art. 3. - L'esecuzione delle opere, come sopra approvate, costi-

toisce un obbligo da parte dei proprietari dei diritti esclusivi di pesca.
Per gli accertamenti circa le operazioni ittiogeniche disposte nel pro-
gramma, deve essere dato avviso alla Direzione del Regio stabilimento

ittiogenico, almeno 15 giorni prima della data in cui le medesime

avranno luogo.
Le suddette operazioni saranno comunque fatte constatare da rego.

lare verbale redatto in duplice originale, firmato dal proprietario del
diritto esclusivo di pesca e da due testimoni, e vistato da un pub-
blico uffielale. Uno degli esemplari del verbale è inviato al Regio
stabilimento ittiogenico.

Art. 4. - Ai proprietari di diritti esclusivi di pesca è fatto obbligo
di apporre, entro sei mesi dalla data del presente provvedimento,
cartelli indicatori della zona di pesca riservata con le modalità da

stabilire dal Regio stabilimento ittiogenico, udito il parere del locale
Utileio del Genio civile, e di mantenere constantemente in buone con-
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dizioni i cartelli stessi. Qualora all'apposizione del cartelli fosse già
stato provveduto anche in base a precedenti provvedimenti ammini-
strativi, il Afinistero dell'agricoltura e delle foreste potrà far luogo
ad una revisione della materia nel modo sopra indicato.

Art. 5. - Ai proprietari di diritti esclusivi di pesca riguardanti
zone facenti parte di maggiori superfici acquee, sulle quali la pesca
è esercitata in forma pubblica, potrà dal Ministero dell'agricoltura e

delle foreste essere imposto 11 concorso nelle spese per opere ittioge-
alche e di-vigilanza compiute dai Consorzi per la tutela della pesca
nelle acque stesse, in quote proporzionali all'ampiezza delle zone

soggette al diritto esclusivo.
Art. 6. - Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha facoltà di

fare eseguire ispezioni ed accertamenti circa l'esercizio della pesca
nelle zone di diritto esclusivo. A tale fine, e per l'esecuzione di even-
tuali opere ittiogeniche, il proprietario di diritto esclusivo di pesca è
tenuto a concorrere con 11 necessario personale e con le barche e gli
attrezzi occorrenti.

Art. 7. - Le norme deÌ presente Regio decreto non sono applicabili
ai difitti di pesca spettanti al Demanio dello Stato.

Art. 8. - La inosservanza delle norme del presente Regio decreto
costituisce motivo per la dichiarazione di decadenza ai sensi del-

l'art. 28 del testo unico delle leggi sulla pesca sopra citato.

Il presente Regio decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uf11eiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di. farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addl 27 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO FMANUELE.

MUSSOLINI -- ROSSONI - SOLMI -- DI REVEL -
DE VECCHI DI VAL CISMON - COBOLLI-GIGLI -
BENNI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 maggio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 372, foglio 51. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 aprile 1936-X1V, n. 800.

Utilizzazione industriale di grassi animali ai fini della deglicerinizza-
zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1934-XII, n. 290, convertito

nella legge 28 maggio 1934-XII, n. 971, riguardante la limitazione

dell'impiego della margarina in usi alimentari;
Visti il R. decreto-legge 12 aprile 1934-XII, n. 757, convertito nella

legge 14 giugno 1934-XII, n. 1123, ed 11 R. decreto-legge 20 settembre

1934-XII, n. 1488, convertito nella legge 28 marzo 1935-XIII, n. 734,

concernenti l'impósta di fabbricazione sulla margarina e stigli altri
succedanei del burro;
Visti il R. decreto-legge 14 luglio 1935-XIII, n. 1374, convertito

nella legge 27 dicembre 1935-XIV, n. 2384, ed il decreto 23 settembre

1935-XIII del Capo del Governo, relativi alla costituzione, alle attri-

buzioni ed all'ordinamento del Commissariato generale per le fab-

bricazioni di guerra;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di utilizzare i grassi animali

per la produzione della glicerina, e di disciplinare la produzione
medesima;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo, Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno, per la guerra, per
la marina, per l'aeronautica e per le corporazioni, di concerto coi Mi-
nistri Segretari di Stato per la grazia e giustizia per le finanze e per

l'agricoltura e le foreste;

.Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Tutti i grassi in a masse libere », nonchè le altre parti
di grasso che saranno precisate dai veterinari provinciali, prove-

nienti da animali bovini, ovini ed equini, macellati nelle Provincie
che Saranno stabilite con determinazione del Commissario generale

per le fabbricazioni di guerra, debbono
essere asportati, a cura dei

veterinari comunali o consorziali, all'atto della visita delle
carni ed

inviati, con bolletta di spedizione e di consegna, a cura *degli stessi,
oppure per 11 tramite di fiduciari, agli stabilimenti di lavorazione

(colatura) che saranno designati dal Commissario generale
· per le

fabbricazioni di guerra.
Art. 2. - Qualora all'invio del.grassi anzidetti agli stabilimenti

di lavoiazione (colatura) si provveda per il tramite di fiduciari, que-

sti verranno designati dal Capo dell'Amministrazione comunale del
luogo ove avviene la macellazione.
I fiduciari saranno tenuti alla scrupolosa osservanza delle normg

di cui all'articolo seguente.
L'incarico loro conferito avrà carattere provvisorio e sarà revo-

cabile in qualunque momento.
Art 3. -- L'invio dei grassi animali agli stabilimenti di lavora-

zione (colatura) mondi da ogni impurezza e da sostanze eterogenee,
sarà fatto giornalmente o periodicamente con lo modalità che ver,

ranno stabilite dai veterinari provinciali.
Art. 4. - La trasformazione in sego colato dei grassi animali

fatti affluire agli stabilimenti di lavorazione (colatura) sarà attuata
secondo le norme tecniche che saranno emanate dal Commissariato
generale per le fabbricazioni di guerra, e la cui osservanza é sog-
getta al controllo tecnico e direttivo ed alla sorveglianza ammini-
strativa- del veterinario provinciale.

Art. 5. - La lavorazione lei grassi animali (colatura) sarà at-
tuata dai Comuni, nei macelli comunali, sia per gestione diretta,
61a per concessione, o sarà data in appalto. Dovrà aver luogo, in
ogni caso, sotto la loro responsabilità.

Saranno a carico dello stabilimento di lavorazione (colatura):
a) il pagamento dei grassi consegnati allo stabilimento, il com-

penso da corrispondersi ai « fiduciari », l'importo dell'imballaggio
e le spese di spedizione dei grassi;

b) gli onorari da corrispondersi ai veterinari comunali o con-

sorziali ed al veterinario provinciale.
Lo stabilimento di lavorazioile (colatura) dovrà tenere un regi-

stro di carico dei grassi ricevuti e di scarico per 1 prodotti derivati.
Art. 6. - Il prezzo dei grassi, il compenso ai « fiduciari », 11 co-

sto di trasformazione del grasso in sego colato, gli utili e gli ono-
rari, verranno stabiliti dal Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa.
Art. 7. - Il sego colato, opportunamente imballato, verrà in-

viato agli stabilimenti industriali che saranno designati dal Com-
missario generale per le fabbricazioni di guerra. In tale designa-
zione il Commissario darà, possibilmente, la preferenza alle attrez-
zature industriali che attuano la scissione dei grassi con 11 pro-
cesso alcalino (in autoclave).

Art. 8. - Il prezzo del sego colato, stabilito a norma dell'art. 6,
sarà corrisposto allo stabilimento di lavorazione (colatura) dallo
stabilimento incaricato della scissione, a carico del quale rimarranno
anche le spese di imballo e di spedizione del sego colato.

Art. 9. -- Agli stabilimenti industriali, prescelti per la scissione

del sego colato, e fatto obbligo di inviare tutta la glicerina grezza
ottenuta agli impianti di distillazione o di raffinazione che saranno

designati dal Commissario generale per le fabbricazioni di guerra,
a disposizione del quale dovrà essere tenuta tutta la glicerina di-

stillata o raffinata prodotta in tali impianti.
Art. 10. - Il prezzo da corrispondersi per la glicerina grezza

o per quella distillata o raffinata sarà stabilito dal Ministero delle

corporazioni, sentite la Confederazione fascista degli industriali e la
Confederazione fascista degli agricoltori.

Art. 11. - I grassi, provenienti da animali bovini, ovini ed equini,
importati dall'estero, dovranno affluire solo agli stabilimenti desi-

gnati dal Commissario generale per le fabbricazioni di guerra ed

essere indi impiegati secondo quanto si prescrive per i gras6i ani-
mali di origine nazionale.

11 Ministero delle finanze, sentito 11 Commissariato generale per
le fabbricazioni di guerra, è autorizzato ad emanare norme, anche

integrative, per l'applicazione del presente articolo.
Art. 12. - Nulla è innovato nei riguardi delle lavorazioni non

disciplinate dal presente decreto-legge.
Tanto la glicerina grezza che quella raffinata, comunque pro-

dotte, non potranno però essere cedute, nè dai produttori, nè da

terzi, a prezzi superiori a quelli stabiliti nel modi di cui all'art. 10.

In caso di infrazione, da parti degli industriali, e salvi provve-

dimenti diversi previsti da altre leggi, il Ministro per le corpora-

zioni, sentito il parere del Commissariato generale .per le fabbrica-

zioni di guerra, potrà rendere obbligatoria la inattività od anche

disporre lo smontaggio dell'impianto di 'deglicerinizzazione.
Art. 13. -- Chiunque, in violazione delle precedenti disposizioni,

detiene i grassi animali di cui agli articoli 1 e 11 del presente decreto-

legge, ovvero fa commercio di essi o del loro prodotti o comunque

li somministra o procura ad altri, è punito colla reclusione da uno a

tre anni e con la multa non inferiore a lire duemila.

Se la quantità dei grassi o dei prodotti sia lieve, la pena è

della reclusione da un mese ad un anno ovvero della multa non in-

feriore a lire cinquecento.
Chiunque venda od acqtiisti i prodotti di cui all'art. 12 del pre-

sente decreto-legge a prezzi superiori a quelli st.ahiliti, è punito con la

reclusione da tre mesi a due anni o con la multa non inferiore a

Iire mille.
Nel caso di condanna per i reati preveduti dal presente articolo,

è ordinata la confisca ui sensi dell'art. NO Codice penale.
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Art. 14. - Per la violazione delle nornie tecnielle ed amministra-

tive, di cui al presente decre:o-ler.;e, noncho delle prescrizioni che
saranno emanato dal Commissariaio per le fabbricazioni di guerra,
si applica la pena dell'ununenda fino a lire duemila.

Le disposizioni del presente articolo e di quello precedente, si
applicano sempre che il fatto non costituisca reato più grave.

Art. 15. - Le domande per nuovi impianti di lavorazione dei
grassi (colatura) saranno solloposte alla procedura stabilita su nuovi
impianti industriali di eni alla legge 12 gennaio 1933-XI, n. lil, ed
al R. decreto-legge 15 maggio 1933-XI, n. 590, dopo che abbiano ot-
tenuto il parere favorevolo del Commissario generale per le fabbri-
cazioni di guerra.

Art. 16. - E' abrogata ogni disposizione contraria al presente
decreto, il quale entrerà in vigore nel g:orno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Ca::clta Efficiale del Regno ed avrà
effetto fino al 31 dicembre 1937-XVI.

11 presente decreto sará presentato al Parlamento per essere
convertito in legge. Il Capo del Governo, proponente, e ainerizzam
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Hegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, addl 'S aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SOLXII -- DI REVEL -- ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli: SOL31I.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 11 mafgio 1936 - Anno XIV
Atti del, Governo, registro 372, foUlio 56. - MANClNI.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1936-XLV, n. 801.
Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative riguardantila costituzione di un Consorzio autonomo per l'esecuzione delle opere e per

l'esercizio del porto di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto I art. 2 del R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2285 (con-
verHto in legge 22 dicembre 1927, n. 2637), portante modificazioni alla
legge istitutiva del Consorzio autonomo del porto di Genova, che dà
facoltà al Nostro Governo di coordinare e pubblicare in un testo unico
le disposizioni del detto decreto con quelle riniaste in vigore della
predetta legge, e successive modificazioni, contprese quelle relative
al finanziamento dell'Ente portate dal R. decreto-legge 15 settembre
1923, n. 1997, convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, e da ulteriori
provvedimenti;

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 29 giugno 1933, u. 1055, con-Vertito in legge 21 dicembre 1933, n. 1939, che autorizza il Ministro
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze, per i
lavori pubblici, per l'interno e per le corporazioni, a coordinare in
testo unico le vigenti disposizioni sull'ordinamento e sulle attribu-
zioni del Consorzio autononto del porto di Genova;

Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comu-

liicazioni, di concerto con quello per le finanze, per i lavori pubblici,
per f interno e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - Ë approvato l'unito testo unico delle disposi-zioni legislative riguardanti la costituzione di un Consorzio auto-
nomo per l'esecuzione delle opere e per l'esercizio del porto di Ge-
nova, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnod'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
Vare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI -- DI REVEL -- COBOLLI-GIGLI.
Visto, it. Gudrdanigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi N aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 371, foglio 92. - MANCINI.

Testo unico delle disposizioni legislative riguardanti la costituzione di un
Consorzio autonomo per l'esecuzione delle opere e per l'eseroisio del

porto di Genova.

CAPu L - Costituzione del Consorzio.

Art. 1.
(Art. 1 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 1, p. I, II, III, R. decreto-legge

28 diceuibre 1924. n. 2285/303, convertito in legge 22 dicembre 1927,
n. 2637:268; art. 1 R. decreto-legge 6 febbraio 192", n. 321/611, convertito
in legge 29 dicembre 1927, n. 2693/333).

£ costituito un Consorzio obbligatorio avente mandato di provve-
dere, con gli speciali fundi attribuitigli, alla esecuzione delle opere,
alla gestione ed al coordinamento del servizi nel porto di Genova.

Il Consorzio lia la durata di sessanta anni e provvede diretta-
fDeul€ :

1° all amininistrazione dei fondi e dei proventi assegnatigli:
2° all'esecuzione delle opere portuali ordinarie e straordinarie,

nonelle alla manutenzione ordinaria e straordinaria ed. alla ripara-
zione delle opere stesse e di quelle gita esistenti nel porto di Genova;

30 all'esecuzione dellë opere previste nel progetto 12 agosto
1925, per la formazione delle nuove banchine del bacino XNVIII Ot-
tobre e per la sistenlazione del inoniontorio di S. fienigno, opere di-
cliiarate di pubblica utilitfL U IGlÍl giÌ UÍË€lÍÏ UÍ lUgg
entro il termine di anni dodici a decorrere dal 6 febbraio 1927;

40 alle spese per impianti ferroviari Il qualunque genere,
esclusa perð Ia manutenzione, sulle aree di lurisdiziotte consortile
determinate dal regolamento;

5° ai servizi marittimi portuali contemplati nella parte prima,
titolo terzo, del Corlice per la marina mercantile, salve le eeeezioni
risultanti dall'ultimo conima del presente articolo:

6° a coordinare, d'intesa colle pubblielle Amministrazioni m-
teressate, tutti gli altri servizi ed operazioni svolgentisi nel porto;
a regolare e discip]inare in tutto l'umbito del porto, con autoritti e
poteri di regolamentazione e di determinazione delle tariffe, sia verso
i datori di lavoro, sia verso gli eventuali intermediari ed i lavoratori,
le operazioni e il lavoro del porto, nonche a risolvere in via amtm-
nistrativa, a mezzo dei propri organt tutti i reclami in ordine al
lavoro ed alle operazioni suddette sempre esclusi i reclami di com-
petenza di altre autorità:

7° alle spese di qualunque natura necessarie per il disimpegno
delle attribuzioni sopra indicate.

F por altro escluso dal'a competenza del Consorzio tutto quanto
concerne le opere, le servitii ed i servizi militari di terra e di mare.
11 servizio di pilotaggio, la polizia giudiziaria e la giurisdizione
penale marittima del porto, la pubblica si urezza, la sanitti pubbaa
e la dogana. Ne è altresi escluso tutto quanto concerne l'esercizio
ferroviario.

Art. 2.
(Art. 2 legge 12 febbraio 1903. n. 50; art 1, e i V, 8 decreto-le,gge 28 dierm-

bre 1924, n. 2285:203. convertito in legge 2? diceinbre 1927. n 2637 268:
art. 1. p. I R. <iecreto-legre 23 ottobre 1930. n. 1422 1753, ennvertita in
legge 2 marzo 1931, n. 250-512: art 1 legge 18 giugno 1931, n. 875/1178).
11 Consorzio è costituito:

16110 Stato;
dalle Provincie e dai Comuni determinati nei successivi arti-

coli 3 e 19;
dal Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Genova.

Art. 3.

(Art. 1. p. fl. R decreto-legge 23 ottobre 1960. n. 1422/17.%3. Convertito in
legge 2 marzo 1931. n. 250:512; att. I legge 18 eingno 1931. n. 875/1178, e
art. 7 R. decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1684/1981. convertito in legge16 giugno 1932, n. 886L

I consorziati sono rappresentati:
1° Lo Stato:

da otto membri e cioè:
dal presidente del Consorzio, nominato con decreto Reale. su

proposta del Ministro per le comunicazioni, sentito il Consiglio dei
Ministri, scelto fuori dei .membri del Consorzio;

dal direttore marittimo di Genova;
da un funzionario di grado non inferiore al 6°, nominato dal

Ministro per le finanze;
a un funzionario del Corpo del Genio civile, di grado non inte-

riore al 56, nominato dal Ministro per lavori pubblici;
da un funzionario superiore delle Ferrovie dello Stato, nomi-

nato dal Ministro per le comunicazioni:
dal direttore superiore della Dogana di Genova;
dal capo del locale Compartimento delle Ferrovie dello Stato;
dall'ispettore corporativo del Circolo con giurisdizione su Ge-

nova.

20 Le Provincie:

dal preside della provincia di Genova o da un suo delegato
scelto nel Rettorato provinciale;
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da un rappresentante, nominato dal competente Rettorato
provinciale, per ciascuna delle altre Provincie che concorrono nelle
spede del porto di Genova per una quota non inferiore ai 60 mille-
simi del contributo annuo complessivo imposto alle Provincie dalla
legge 2 aprile 1885, n. 3095.

3° I Comuni:

da un rappresentante, designato dal competente podestà, per
ciascuno dei Comuni che concorrono nelle spese del porto di Ge-
nova per una quota non inferiore ai 30 millesimi del contributo
annuo complessivo imposto ai Comuni dalla predetta legge.

4° ll Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Ge-
tiova:

da un rappresentante nominato dal suo presidente.
Art. 4.

(Art. 1, p.-Ill, R. decreto-legge 25 ottobre 1930, n. 1422/1753. convertitoin
legge 2 marzo 1931, n. 250/512; art. 1, legge 18 giugno 1931, n. 875/1178:
R. decreto 27 r.ovembre 1930. n. 1720/37; art. 10 decreto Ministeriale 11
gennaio 1931 (G. U. 29 gennaio, n. 23); art. 1 R. decreto 15 gennaio
1931, n. 200/446; art 2, n. IV, R. decreto 14 dicembre 1933, n. 1720;
R. decreto 17 maggio 1934, n. 892; decreto Ministeriale 25 giugno 1934
(G. II. 2 luglio 1934, n. 153) e Regi decreti 16 agosto 1934, nn. 1382,
1383 e 1384).

A far parte dell'assemblea generale del Consorzio sono inoltre
SminOSSI:

a) il podesthLdi Genova o il suo clelegato;
b) un rappronontante nominato dal competente presidente per

clasenno dei Consigli provinciali dell'economia corporativa di Mi-
lano e Torino;

c) un capilano marittimo nominato dalla competente Organiz-
2azione sindacale fascista avente sede a Genova;

d) i datori di lavoro rappresentali come appresso:
da un rappresentante degli industriali designato dal presi-

dente cle11'Unione provinciale fasciata industriali di Genova, sentito
il Comitato dell'Unione stessa;

da un rappresentante dei commercianti designato dal presi-
dente dell'Unione provinciale fascista dei commercianti di Genova,
sentito il Comitato dell'Unione stessa;

dal presidente dell'Organizzazione sindacale locale che in-
quadra gli armatori di navi di linea o da un suo delegato;

dal presidente dell'Organizzazione sindacale loca:e elle in-
quadra gli armatori di navi da carico o da un suo delegato;

e) i prestatori d'opera rappresentati come appresso:
dal segretario dell'Organizzazione sindacale locale che in-

quadra i lavoratori del porti;
da altri tre rappresentanti dei lavoratori dei porti designati

dal detto segretario.
Art. 5.

Art. 1, p. VII, R. dec-eto-legge 23 d,cembre 1924, n. 2285/203, convertito in
legge 22 dicembre 1927. n. 2367/768).

Nei casi di impedimento, il presidente sarA sostituito dal diret-
tore marhtimo che ne assumerà come vice presidepte tutte le fun-
ZlOnl.

Art. G.

(Art 1, p. VIII R. decreto-legge 28 diceml;re 1924, n. 2285/203, convertito
in legge 22 dicemble 1927, n. 2637 68; art. 1, p. IV. R. decreto-legge 23
ottobre 1930, n. 1422/1753. convert:to in legge 2 marzo 1931, n. 250/512).

Il mandato del presidente e di tutti i membri a scelta ed elettivi
dura quattro anni e potrà essere loro riconfermato.

I membri nominati in sostituzione di altri cessati di carica
avanti la scadenza normale rimangono in carica fino al termine del
quadriennio in corso.

Il presidente deve risiedere a Genova e non può esercitare altri
ufflei.

Al presidente ë assegnata una indennità annuale il cui ammon-
tare è tissato dal Governo all'atto della nomina.

A data facoltA al Governo, su proposta del Consorzio, di nomi-
tiare con decreto fleale, udito il Consiglio del Ministri, un direttore
generale a capo dei servizi esecutivi del porto di Genova, sempre
quando il Governo lo riconosca necessario per l'andamento dei ser-
vizi stessi

Art. 7.

(Art. 1, p. IX, R. decreto-legge 28 diceMbre 1924. n. 2285/203, convertito in
legge 22 dicembre 1927, n 2637/268: art. 1. n V, R. decreto-legge 23 otto-
bre 1930, n. 1422-1753, convertito in legge 2 marzo 1931, n. 250/512; arti-
coli 6 e 7 legge 31 dicembre 1928. n 3119/379).
Il presidente è capo dell'amministrazione autonoma del Con-

sorzio e delegato riel Governo.
Salvo i poteri sospensivi di rui all'articolo segnefite e l'obbligo

di sottoporre per nuovo esame alle sezioni riunite ovvero all'assem-
blea la questione che formò già oggetto di delibera per parte di
Ima sezione o delle sezioni riimite del Comitato, il presidente nella
sua prima qualità provverle con propri decreti all'esorazione delle
deliberazioni prese sotto la sua prelidenza dall'assemblea generale,

dalle sezioni riunite del Comitato e dalle sezioni di esso, nelle forme
volute dalla presente legge, e dispone di propria autorità su tutti
gli oggetti che sono propri dell'Amministrazione consortile e che
non sono dalla legge attribuiti alla assemblea generale, alle sezioni
riunite del Comitato, alle sezioni.

Come delegato del Governo il presidente, in materia di polizia
amministrativa e di disciplina, può emettere ordinanze e richiedere
l'assistenza della forza pubblica per la loro esecuzione e nell'inte-
resse generale, può disporre l'espulsione di persone dal porto e la
rimozione e la vendita, nelle forme legali, di merci o cose giacenti
sulle calate o nei magazzini del porto che non siano in consegna
alla dogana od alle ferrovie, devolvendo il ricavato ad istituti di
previdenza per i lavoratori del porto, qualora non venga reclamato
dagli aventi diritto entro i termini previsti dall'art. 136 del Codice
per la marina mercantile.

Nell'ambito del porto può inoltre sospendere operazioni com-
merciali e qualsiasi manifestazione dell'attività individuale o col-
lettiva, disporre, mediante compenso, la requisizione di cose ed in
generale ordinare quanto necessario per assicurare la continuità
ed 11 regolare svolgimento dei servizi portuali.

Per straordinarie circostanze di pubblico interesse può altresl
richiedere l'opera di imprenditori e lavoratori del porto i quali, in
caso di rifluto, incorreranno nelle sanzioni di cui all'art. 408 del
Codice per la marina mercantile.
Il presidente, infine, decide le controversie che avessero ad in-

sorgere in ordine al lavoro, alle operazioni ed ai servizi del porto
attribuiti al Consorzio dall'art. 1, nei limiti di competenza per
valore del pretore e colle modalità stabilite dall'art. 6, comma 1° e 2°,
della legge 31 dicembre 1928, n. 3119/379, sulla giurisdizione civile
dei comandanti di porto.

Le decisioni non sono suscettibili di appello o di opposizione.
Per le controversie eccedenti la competenza per valore del pre-

fore è applicabile il disposto dell'art. 7 della predetta legge sulla
giurisdizione civile dei comandanti di porto.

Le infrazioni alle ordinanze che il presidente emetta in materia
di polizia amministrativa e sicurezza del porto sono punite ai ter-
mini del Codice per la marina mercantile.

L'accertamento di tali infrazioni potrà essere fatto, oltre che
dagli agenti dela forza pubblica, anche dal funzionari ed agenti
del Consorzio e dagli agenti ferroviari rispettivamente nei limiti dei
servizi cui sono addetti.

Art. 8.
(Art. 1 p. VI R. decreto-legge 23 ottobre 1930, n. 1422/1753, convertito in

legge 2 marre 1931, n. 250/512; art. 1 legge 18 giugno 1931, n. 875/1178 e
art. 7 R. decreto-lege 28 dicembre 1931, n. 1684/1981, convertito in legge
16 gingvo 1932. n. 888: R. decrete 17 maggio 1934, n. 892; decreto Mini-
steriale 25 giugno 1934 (G. U. 2 luglio 1934, n. 153) e Regi decreti 16
agosto 1934, un. 1382, 1383, 1384).
In seno al Consorzio è costituito un Comitato diviso in due Se-

ziom.
La prima Sezione, denominata a Opere portuali e gestione », è

composta dei seguenti membri:
il presidente del Consorzio;
il direttore marittimo di Genova:
il podestà di Genova o un suo delegato;
il rappresentante del Ministero delle finanze;
il funzionario del Corpo del Genio civile;
il preside della provincia di Genova o un suo delegato;
il rappresentante del Consiglio iprovinciale dell'economia cors

porativa di Genova;
il direttore superiore della Dogana di Genova;
il capo del locale Compartimento delle Ferrovie dello Stato;
il segretario dell'Organizzazione sindacale locale che inquadra

i lavoratori dei porti.
Compete alla Sezione Opere portuali e gestione, deliberare:
a) cui regalamenti e sulle tariffe relativi a tutti i servizi del

porto attribuiti al Consorzio dall'art. 1 escluse solamente la deter-
minazione e la regolamentazione delle tariffe per le operazioni ed
il lavoro del porto;

b) sulle sopratasse di ancoraggio e sulle tasse speciali por-
tuali, sulle merel e sui passeggeri, indicate nell'art. 23;

c) su tutte le nuove concessioni di durata superiori ai cinque
anni che presentino una speciale importanza e sulla rinnovazione
per eguale periodo di tempo di quelle esistenti, osservanclo in mas-
sima le disposizioni del Codice e del regolamento per la marina
mercantile, in quanto applienbili, ed esercitando i poteri attribuiti
al Consorzio dal successivo art. 22;

d) sull'assunzione rliretta clei servizi porinali e sulle relative
concessioni sia a imprenditori, sin a compagnie di lavoratori;

e) sull'accettazione di eredità, di legati e di donazioni;
f) sulle liti, sui compromessi, sui procedimenti arbitrali e sulle

transazioni, sulle controversie con altre Amministrazioni e sui re-
lativi ricorsi alle autori1h competenti:

.0) sulle nomine e snile revorhe, proposte dal presidente, degli
impiegali di roncetto e di ordine direttameine assunti, e sulla mi-
sura delle cauzioni eventualmente dovute;
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h) sui progeni di massima per opere nuove e di miglioramento
fla sottoporre al Ministero dei lavori pubblici, sui progetti esecu-
t¡Yi di tutti i lavori e sulle modalità e sull'ordine della loro esecu-

zione;
i) sul prelevamento di somme dal fonclo di riserva dell'eser-

cizio, sottoponendo, poi, la deliberazione al visto dei revisori dei

conti.
Appartiene altresi alla Sezione Opere portuali e gestione, ren-

dere esecutivi i ruoli annuali delle entrate con sendenza fissa, i
preventivi del redditi e flelle gestioni in economia, le liquidazioni
del contributi imposti alle Provincie ed ai Comuni, le note dei ca-
noni dipendenti da concessioni dalla Sezione assentile e di qua-
Innque provento di spettanza del Consorzio.

Alle sedute della prima Sezione del Comitato ed a seconda degli
argomenti in discussione, in1ervengono, con voto consultivo, i fun-
zionari del Consorzio preposti ai vari servizi.

En seconda Sezione del Comitato, denominata « Lavoro », è

composta dei seguenti membri:
il spresidente del Consorzio;
il direttore marittimo di Genova;
Eispettore corporativo del Circolo con giurisdizione su Ge.

novn:
il rappresentante degli industriali in seno all'assemblea;
il rappresentante dei commercianti in seno all assemblea;
il presiden1e dell'Organizzazione sindacale locale che inquadra

gli armatori di navi di linea o un suo delegato;
il presidente dell'Organizzazione sindacale locale che inquadra

gli armatori di navi da carico o un suo delegato;
il segretario dell'Organizzazione sindacale locale che inquadra

i lavoratori dei porti;
i tre rappresentanti dei lavoratori dei porti in seno all'as-

samh1en.
Il capo della Divisione lavoro dell'Amministrazione consortile

interviene nella seconda Sezione del Comitato con voto consultivo.
Compel.e alla Sezione Lavoro deliberare:

1) sul regolamenti che disciplinano i datori di lavoro, gli
eventuali internwdiari e i lavoratori del porto;

m) sui regolamenti e sulle tariffe relativi alle operaztoni e al
lavoro del porto;

n) sul rilascio di concessioni per imprese di sbarco, di guar-
dianaggio e di esecuzioni di lavori del ramo industriale su navi
mercantili nell'ambito del porto;

0) sull'ordinamento generale del lavoro nel porto.
ll Camilato a sezioni riunite flelibera sulle questioni già decise

da una (10110 due sezioni ogni qualvolta il presidente, a suo giudizio,
ritenga di non dare esecuzione alle deliberazioni prese dalle sin-
golo sezioni

lieslano invece di competenza dell'assemblea generale le attri-
buzioni relative:

p) alla apl>rovazione dei bilanci preventivi e consuntivi, predi-
sposti dalla prima sezione del Comitato, al trasporto di somme da
un capitolo all'altro, alla costituzione, all'impiego e ai movimenti
del fondo di riserva patrimoniale;

q) ai progetti di prestiti e di altre operazioni finanziarie, ai
termini del successivo art. 27;

r) alle spese che vincolano il bilancio per oltre cinque anni,
fatta eccezione per le spese ordinarie di carattere continuativo;

s) alla risoluzione dei conflitti tra revisori e Comitato;
i) al ruolo organico del personale direttamente assunto e alla

nomina e alla revoca del segretario generale e del raglomere capo;
tt) alla organizzazione interna dell'Amministrazione consortile.

Appartiene inoltre all'assemblea generale decidere le questioni
di competenza delle sezioni del Comitato e del Comitato a sezioni
rinnite che il presidente, a suo giudizio, intenda sottoporre a rie-
same.

Art. 9.

(Art, 1, p. VTI, R. decreto-legge 23 ottobre 1930. n. 1422/1753, convertito in
legge 2 marzo 1931, n. 250 512; R. decreto 17 maggio 1934, n. 892; de-
creto Ministeriale 25 giugno 1934 (G. U. 2 luglio 1934, n. 153) e Regi de-
creti 16 agosto 1934, un. 1782, 1383, 1384).

La Sezione Opere portuali e gestione del Comitato non può deli-
berare sulle materie indicate alle lettere a), b), c) e d) dell'articolo
precedente nè su quanto riguarda studi relativi a nuovi lavori e

arredamenti, a piani regolatori di opere, alla destinazione di co-

late e alla distribuzione del traffico sulle medesime se prima non è
stato sentito il parere di una Commissione consultiva della quale
fanno parte:

il presidente del Consorzio;
il direttore marittimo di Genova;
il funzionario del Corpo del Genio civile;
il direttore superiore della Dogona di Genova:
11 enpo del 100010 Compartilnento 0000 Ferrovie dello Stafo;
il rappresentante degli industriali in sene aH'amemble i;
11 rappresentante dei commercianti in seno all'assemblea;

11 presidente dell'Organizzazione sindacale locale che inquadra
gli armatori di navi di linea o un suo delegato;

il presidente dell'Organizzazione sindacale locale che inquadra
gli armatori di navi da carico o un suo delegato;

il segretario dell'Organizzazione sindacale locale che inqua-
dra i lavoratori dei porti.

I funzionari del Consorzio preposti ai varî servizi intervengono
nella Commissione consultiva, a seconda degli argomenti posti in
discussione.

Art. 10.
(Art. 8 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 1, p. IV R. decreto-legge 23 ottobre

1930, n. 1422/1763, convertito in legge 2 marzo 1931,. n. 250/512).
I componenti del Comitato, i quali non avessero altro stipendio,

avranno una medaglia di presenza da determinarsi dal regola-
UleillO.

Tanto l'assemblea generale del Consorzio, quanto le sezioni rin-
nite del Comitato e le sezioni, non possono deliberare se non in-
terviene la metà del numero dei membri che rispettivamente li
compongono.

In seconda convocazione, clie avrà luogo in altro giorno, le de-
liberazioni sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti.
Nel caso di parith (li voti avrà prevalenza quello del presidente.
Le deliberazioni ilon possono riferirst che alle materie ipreventiva-
mente indicate nell ordine tiel giorno.

CAPO II. - Patrimonio del ConsoTzio.
Art. 11.

(Art. 9 legge 12 febbraio 1903, n. 50 art. 1, p. XI, R. decreto-legge 28 dicem-
bre 1924, n. 2285/203, convertito in legge 22 dicembro 1927, n. 2637/268;
art. 1 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 66/231, convertito in legge 24
maggio 1926, n. 898/12(J6 art. 1, p. VIII, R. decreto-legge 23 ottobre
1930, n. 1422/1753, convertito in legge 2 marzo 1931, n. 250/512; art. 2
R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 321¡611, convertito in legge 29 slicem-
bre 1927, n. 2693/333; art. 2 R. decreta-legge 28 luglio 1932, n. 1468, con-
vertito in legge 13 aprile 1933, n 469).
11 Consorzio, per disimpegnare le attribuzioni e per sostenere gli

oneri deferitigli, lla a sua disposizione ed amministra i seguenti
proventi:

a) per surrogazioni stabilite od autorizzate dalla legge:
P residuo dei fonfli stanziati con la legge 2 agosto 1897, n. 349;
2 contributi iniposti alle Provincie ed ai Comuni;
3 contributo annuale dato dallo Stato nella misura e nei modt

indicati nel successivo art. 20;
4° frutti dell'uso e della concessione di aree, fabbricati, locali,

impianti e niercanismi nel porto di Genova;
50 somnie versate dal privati come rimborso delle spese on

corse per risarcimento di danni arrecati alle opere, impianti, ecc.
in contravvenzione alla polizia tecnica del porto;

b) per contribuzioni imponibili:
Go prodotto della imposizione rli speciali tasse portuali e di

diritti sui certificati, attestazioni en altri documenti rilasciati, dala
Consorzio, e che non siano gratuiti per legge;

c) per credito:
70 fondi ricavatl mediante i prestiti e le altre operazioni fl-

nanziarie consentite dalla legge;
d) per liberalitil:

8° beni e sonune provenienti da successioni testamentarie, da
donazioni, da oblazioni volontarie;

c) per altri titoli:
96 somme di qualsivoglia provenienza messe a disposizione del

Consorzio;
10 somme ricavale dalla vendita dei beni patrimoniali passati

al Colesorzio al ternt;ni del successivo art. 18 ad eccezione del va-
lore che sarit realizzalo dalla vendita delle aree che risulteranno
<\isponibili in conseguenza dello sbancamento del promontorio di
San Benigno.

Detto valore dovrà devolversi all'Erario dello Stato nei limiti e

secondo le modalitit indicate nel successivo art. 13, primo comma.

Art. 12.
(Art. 1. 4, 5 e 6 R. decreto-leere 15 settembre 1923, n. 1997, convertito in

legge 17 rprile 1925 n. 473/786; art. 1, R. decreto-legge 6 novembre 1924,
n. 1881/1890, convertito in legge 21 marzo 1976, n. 597/922: art. 3 R. de-
creto-legge 3 gennaio 1926. n 66/231. convertito in legge 24 maggio 1926,
n. 898/1206; art. 1, y Te art 2 R. decreto-legge 28 dicembre 1924,
n. 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927, n. 2637/268: art. 83
R. decreto 11 aprile 1926. n. 736/1037; art, 1 R. decreto-legge 28 luglio
1932. n. 1468, convertito in legge 13 aprile 1933, n. 469).

In correlazione a quanto forma oggetto dell'articolo precerlente
il Consorzio ha a sua disposizione ed amministra il fondo di lire
200.120.000 bluecentonovemilioni centoventimila) di cui ai decreti-
legge 15 setternbre 1923. n. 1997, 6 novembre 1924, n. 1881/1890, 3 gen-
naio 1926, n. 66/231, convertiti nelle leggi 17 aprile 1925, n. 473/786,
21 marzo 192G, n. 597 922 e 24 maggio 1926, n. 898/1200.

Tale somma somministrata dallo Stato entro l'esercizio finan-
ziario 1928-90 o corrisposta al Consorzio a titolo di anticipazione per
provverlore alle sognenti opere:

a) opera di costruzione del harino commerciale -Viitorio Ema-
nucle III, e opere rli prolungamento e riparazioni straordinarie dg
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Molo Galliera per la parte eccedente la somma di L. 53.000.000 già
erogata dal Consorzio suddetto;

b) opere di arredamento del suddetto bacino Vittorio Ema-

nuele III;
c) impianti ferroviari del suddetto hacino;
d) 6istemazione degli impianti ferroviari del Molo Vecchio;
e) elettrificazione delle linee ferroviarie del porto;
f) costruzione della Stazione marittima da passeggeri al Ponte

dei Mille;
g) costruzione di un bacino di carenaggio ed altre opere sup-

plementari del porto.
Il Consorzio ha avuto inoltre, dallo Stato, sempre a titolo di an-

ticipazione, ed lia erogato la somma di L. 4.680.000 durante gli eser-
cizi finanziari 1923-25 ai sensi dell'art. 4, lettera B, del R. decreto-

legge 15 setternbre 1923, n. 1997, per servizi di vigilanza attinenti
alla sicurezza in porto delle merci, delle navi e delle persone, ed

avrà ancora dal lo luglio 1929 al 30 giugno 1959 la somma annua

di L. 1.400.000 per provvedere al pagamento della quota di ammorta-

mento sul prestito di L. 45.000.000 contratto con le Casse di Risparmio
di Genova e delle Provincie Lombarde in base alle convenzioni
2 agosto 1905 e 14 aprile 1911 per la parziale esecuzione delle opere
del bacino Vittorio Emanuele III e del primo prolungamento del

Molo Galliera, di cui alla lettera a) precitata.
Il Consorzio, infine - sulla somma di L. 108.000.000 prevista dal

R. decreto-legge 28 luglio 1932, n. 1468, convertito in legge 13 aprile
1933, n. 469, pel completamento del programma delle opere di am-

pliamento e sistemazione del porto - amministra una prima quota
di L. 50.000.000 messa a sua disposizione dal citato R. decreto-legge
28 luglio 1932, n. 1468, e da somministrarsi in misura non superiore
a 25 milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 1932-33 e 1933-34

ed a titolo di antleipazione per provvedere ad un primo gruppo di
lavori atti a completare le seguenti opere:

h) costruzione dei muri di sponda degli ultimi tre sporgenti
di ponente e di quelli delle calate di raccordo del bacino XXVIII Ot-

tobre e della scogliera per l'idroscalo;
f) demolizione della estremità del Molo Vecchio, sistemazione

dei ponti Doria e dei Mille, prolungamento del nuovo bacino di ca-

renaggio alle Grazie, fino alla concorrenza di L 18.000.000;

l) eventuali spese complementari per le sopraelencate opere.

Art. 13.

(Art. 1, 2, 4, SR decreto-legge 15 settembre 1923, n. 1997, convertito in legge
17 aprile 1925, n. 473/786: art. 1 e 3 R. decreto-legge 6 novembre 1924,
n. 1881/1890, convertito in legge 21 marzo 1926. n. 597/922; art. 1 R. de-

creto-legge 28 dicembre 1924. n. 2101/2109, convertito in legge 21 marzo

1926, n. 597/922; art. 1 R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 37Ï173, conver-
tito in legge 9 giugno 1927. n. 1425/1679; art. 1 e 2 R. decreto-Iegge S di-
cembre 1928. n. 2639/3075, convertito in legge 3 gennaio 1929, n. 43/581;
art. 2 R. decreto.legge 28 luglio 1932, n. 1468, convertito in legge 13 aprile
1933, n. 469).
A titolo di ritusione di tutte le somme somministrate dallo Stato

come all'articolo precedente e dei relativi interessi, stabiliti IIella
misura del 4,50 per cento a tutto il 31 dicembre 1928 e ridotti, a far

tempo dal 10 gennaio 1929, al tasso annuo del 0,50 per cento, sono
state stabilite le seguenti annualità:

iper l'esercizio 1923-24 la somma di L. 7.500.000; per ciascuno de-

gli esercizi a cominciare dal 1924-25 sino al 1926-27 una quota annua

di L'. 11.800.000; per ciascuno dei sei esercizi finanziari dal 1° luglio
1927 al 30 giugno 1933 una quota annua di L. 500.000; per ciascuno

degli otto esercizi finanziari dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1941 una

quota annua di I. 1.000.000 da pagarsi in una sola rata posticipata
per ciascun esercizio.

Durante gli esercizi finanziari dal 1933 al 1941 il Consorzio, in

dipendenza della somministrazione di 50 milioni di cui all'ultimo

capoverso del precedente articolo, dovrà inoltre devolvere all'Era-

rio sia i contributi di legge dovuti dalle Provincie e dai Comuni in-

teressati relativamente alle opere indicate nel capoverso stesso, sia
il valore che sarà realizzato dalla vendita delle aree che risulte-

ranno disponibili in conseguenza dello sbancamento del promon-

torio di S. Benigno.
Per gli esercizi successivi dal 194142 al 1958-59, saranno corri-

sposte uguali rate annuali posticipate, il cui importo sarà determi-

nato all'inizio di questo periodo, in base all'ammontare del debito

complessivo residuale di tutte le somministrazioni di fondi avute dal

Consorzio a titolo di anticipazione ed eleneate al precedente arti-

colo, riferito detto debito complessivo al To luglio 1941 salvo con-

guaglio per i versamenti conseguenti ad ulteriori vendite di aree

della 20na di S. Henigno.
Al pagamento di detto annualità sono devoluti, fino a concor-

renza della quota annua dovuta, i proventi delle tasse e sopratasse
di cui all'art. 25.

Art. 14.

(Art. 10 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 1, p. IV, R. decreto-legge 28 dicem-

bre 1924. n. 3285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927, n. 2637/268).

Per gli onori di esecuzione delle opere contemplate dalla legge

2 agosto 1897. H. 349, lo Stato corrisponde annualmente al Consorzio
i fondi correlativamente stanziati.

Oltre ai fondi stanziati annualmenté in bilancio, per effetto della
legge predetta, 10 Stato code al Consorzio ogni suo diritto per la
riscossione delle quote di contributo dovute dalle Provincie e dal

Comuni ai termini dell'art. 4 della legge citata.
Il Consorzio provvede a sua volta per rimborsare all'Ammini-

strazione delle Ferrovie dello Stato le somme alla stessa dovute per
le opere ferroviarie delle stazioni, da questa eseguite ai termini
della legge predetta.

Art. 15.

(Art. 11 legge 12 febbraio 1903, n. 50).
Per l'acceleramento dei lavori dipendenti dalla citata legge 2

agosto 1897, n. 349, il Consorzio è autorizzato a stipulare un atto

speciale per surrogarsi al Municipio di Genova nella anticipazione
delle somme occorrenti, ed a novare le obbligazioni per tale titolo
contratte dal Municipio stesso mediante le due convenzioni rispetti-
vamente stipulate con il R. Governo, la Cassa di risparmio di Ge-
nova e quella delle Provincie Lombarde il 20 agosto 1898 ed il 19 gen-
naio 1901, approvate, la prima con R. decreto 14 settembre 1898, e
la seconda con R. decreto 3 febbraio 1901.

Art. 16.
(Art. 3 R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n.s 321/611, convertito in legge 29

dicembre 1927, n. 2693/333).
Per provvedere alle opere previste al punto 36 dell'articolo 1,

passano al Consorzio come beni patrimoniali, con facoltà di alie-

narli nelle forme di legge, per la parte destinata in base al pro-
getto 12 agosto 1925 a costruzione di edifici ad uso privato o com-

merciale, le aree coi fabbricati su di essi esistenti comprese nel

piano generale del progetto sopra menzionato, nonchè le aree coi
fabbricati annessi, situate a nord della costruenda strada Genova,
Sampierdarena, formantt parte della Cava della chiappella, e quelle
consegnate e consegnande ad uso di cava dall'Amministrazione
della guerra in base alla legge 11 giugno 1914, n. 570, ed alla conven-
zione 21 settembre IBM, approvata con decreto del Ministro per la

guerra, in data 19 ottobre 1914, registrato alla Corte dei conti, il 7 no-
vembre 1914, reg. 705 - bilancio entrate - foglio 149, e registrata
gratuitamente a Genova il 30 novembre 1914 al volume 403, nn. 2655
e 2656 (doppio originale).

I beni patrimoniali di cui sopra se non destinati ad essere alie-

nati sono per la rimanenza assegnati al Demanio marittimo sotto

la giurisdizione del Consorzio.

Art. 17.
(Art. 3, 4 R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 321/611, convertito in legge

29 dicembre 1927, n. 2693/333).
In dipendenza del passaggio al Consorzio dei beni indicati nel-

l'articolo precedente risultano pure di pertinenza dell'Amministra-
zione consortile le aree ed i fabbricati adibiti ad usi e scopi militari,

compreso 11 semaforo, nonchè le aree ed i fabbricati della R. Guardia
di finanza, situati nel promontorio di S. Benigno compresi nel piano
generale del progetto 12 agosto 1925.

Come corrispettivo della cessione dei beni sopra elencati il Con-
Borzio, nel termine di tempo fissato, già effettuð 11 versamento della
somma di 31 milioni di lire a favore del Tesoro dello Stato.
Il Consorzio inoltre metterà ancora a disposizione dell'Ammini-

strazione finanziaria:
a) un'area di Demanio marittimo nella parte occidentale del

vecchio porto, in fregio ad una banchina, adatta per forma ed esten-

sione alla costruzione di un nuovo edifleio lla adibirsi a servizio

, doganale adegnato alle esigenze del servizio medesimo;
! b) un'altra area di Demanio marittimo adatta, parimenti, per
forma ed estensione alla costruzione di una caserma per le guardie
di finanza in sostituzione dei fabbricati da demolirsi attualmente
adibiti a tale uso nella zona di S. Benigno.

Art. 18.

(Art. 6 R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 321/611, convertito in legge 29
dicembre 1927, n. 2693/333).

All'espropriazione degli edifici, delle aree e degli altri beni pri-
vati che si renderà necessaria per la esecuzione del sopradetto pro-
getto (12 agosto 1925) si applicheranno le norme degli articoli 12 e 13
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, riducendo ad un quinquennio il
decennio previsto dall'art. 13 e adottando, in caso di fitti calmierati

per legge, il criterio di cui al penultimo comma del detto art. 13.
Per la esecuzione delle opere ed altri impianti in tutta la zona

compresa nel progetto sopra citato, si applicheranno le norme della

legge S luglio 1904, n. 351, e quelle di cui al presente testo unico.

Art. 19.

(Art. 12 legge 12 febbraio 1930, n. 50; art. 1 e 3 R. decreto-legge 15 settem•
bre 1923, n. 1997, convert:to in legge 17 aprile 1925, n. 473/786; art. 1

parag. XIÏ R. decreto-legve 28 dicembre 1924. n. 2285/203, convertito
in legge 22 dicembre 1927, n. 2637/268).

T elenco delle Provinrin e dei Comuni chiamati a concorrere

nelle spese sostenuto dal Consorzio per opere portuali e la determi-
nazione delle risµettive quote di contributo sono fatti con 10 norme
e con i criteri seguiti in proposito dalla legge 2 aprile 1885, n. 3095.



1533 13-v-1936 (XIV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO.D'ITALIA . N. 11¾

Agli elTetti del concorso delle Provincie e dei Comuni sono con-
siderali come opere portuali anebe gli impianti ferroviari di cui al
n. 4 dell'art, 1.

I suindienti contributi saranno liquidati dal Consorzio alla fine
di ogni esorrizio finanziario e saranno riscossi in confronto degli
enti debilori, nell'esercizio flnanziario successivo.
Il contributo delle Provincie e dei Comuni, stabilito nella mi-

sura del 20 per cento in conformilia delle disposizioni contenute
nella legge sopra menzionata, rimane invece invariato nella ridotta
aliquota del 10 per cento a riguardo done seguenti spese sostenuto
dal Consorzio:

a) speso per opere portuali in eccedenza del fondo dipendente
dalla legge 2 agosto 1897, n. 349;

b) spese straordinarie per opere partnali eseguite a tutto set-
tembre 1923 con i fondi del bilancio consortile;

c) le prime spese per la costruzione del bacino commerciale
Vittorio Emanuele III e opere di prolungamento e riparazioni straor-
dinarie del Molo Gall era sino alla concorrenza della somina di

L. 53.000.000 già erogata dal Consorzio.

Art. 20.

(Art. 13 legge 12 febbraio 1903, n. SO; art. 1 R. decreto-tegge 3 eennato 192ß.
n. 66/231, convertito in legge 24 maggio 1926, n. 898/1206).

Il contributo annuo dello Stato, di cui al n. 3 dell'art. 11 è fis-

sato nella misura di annne L. 4.500.000 a decorrere dal 1° luglio 1925.
Tale somma assorbe ogni ulteriore anmento in relazione al ton-

nellaggio totale delle merci imbarcate e sbarcate e verrit corrisposta
dal Ministero delle finanze a semesiri posticipati.

Art. 21.

(Art. 14 legge 12 febbraio 1903, n. 50: art. 1, p. XIII. R decreto-lenge 28
dicembre 1924. n 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927. nu-
mero 263'i/268).

Per effetto degli oneri imposti allo Stato dagli articoli 11, 12 e 14,
lo Stato medesimo esonerato da ogni concorso di spese di eseen-
zione di nuovi lavori e di spese di manutenzione delle opere por-
tuali; e conseguentemente essano, dalla costituzione del Consorzio,
tutti gli oneri assunti colle convenzioni 11 aprile 1876, 20 agosto 1898
e 19 gennaio 1901, rispettivamente approvato con legge del 9 luglio
1876, n. 3230, con R. decreto del 14 settembre 1898 e con R. decreto
del 3 febbraio 1901.

Tutti gli oneri spe11anti allo Stato, e per legge e per virtir delle
accennate convenzioni, passano ad intero ed esclusivo carico del
Consorzio, e rio tanto por le opere di interesse commerciale e di

difesa mariitima, necessarie per assicurare la tranquillitA delle ac-

que nel bacino interno <lel porto, secondo le disposizioni contenute
nelfart. 5 della citata ronvenzione 11 aprile 1876, quanto per i la-
vari di generale sistemazione e di completamento del porto, nonche
per tutti gli impianti ferroviari necessari per il servizio portuale,
esclusa per questi ultimi la manutenzione.

La determinazione degli impianti ferroviari compresi nelle aree

di giurisdizione consortile che debbono essere mantenuti a suo ca-

rico dall'Amministrazione ferroviaria, formerà oggetto di apposite
disposizioni di regolamento.

Art. 22.

(Art. 15 legge 12 febbraio 1903, n. 50: art. 1, p. XIV, R. decreto-legge 28 di-
cembre 1924. n. 2285/203: articolo unico legge 22 dicembre 1927. nu-

mero 2637/268: articolo unico R. decreto-legge 19 giugno 1927, n. 1436/1714.
convertito in legge 7 giugno 1928, n. 1373/1848; art. 2 R. decreto-legge
6 febbraio 1927, n. 231/611, convertito in legge 29 dicembre 1927, nu-

mero 2693/333; art. 1, p. IX R. decreto-legre 23 ottobre 1930, n. 1422/1753,
convertito in legge 2 marzo 1931, n. 250/512).

Il Consorzio conserva in uso gratuito tutte le opere, aree, edi-
fici, attrezzi, mobili, galleggianti, macchinari ed impianti che esi-
stono nel porto e che gli furono ceduti dallo Stato in base alla legge
12 febbraio 1903. n. 50, sempre fatta eccezione di quanto occorre per
i servizi di spettanza dèllo Stato, ai termini dell'ultimo comma del-
I'art. 1.

Il Consorzio dispone altresl clelle aree, coi fabbricati su di esse
esistenti, assegnate al Demanio marittimo dal R. decreto-10:Re ß feb·
braio 1927, n. 231 ßll, convertito in legge 29 dicembre 1927, n. 2693 333.

Per quanto riguarda l'esercizio ferroviario verranno stabilite spe-
ciali norme dal regolamento.
I fabbricati, le aree e gli impianti enstituenti lo slabilimento de-

gli ex magazzini generali al Molo Vecchio, roi relativi arrerlamenti
mobili ed immobili, attualmente concessi alle Ferrovie clello Stato,
sono ceduti in uso al Consorzio. Il Consorzio subentra all'Ammini-
strazione clelle Ferrovie dello Sf ato nel pagamento al Tesoro clelle
annualitù di interesse a di ammortamento delle somme spese dal-
l'Amministrazione medesima per il riscatto della concessione ed i

miglioramenti patrimoniali degli impianti al Molo Verchio e suben-
tra in tuiti i contratti stipulati dall'Amministrazione delle Ferrovie
dello Stato per l'uso e l'eserciz:n rli detti impianti. tenenclola solle-
Vata da ogni eventuale azione e molestia in ordine ai contratti
stessi,

in particolare avrà effetto altresi nei confronti del Consorzio e

fino alla sua naturale scadenza, restando dal 31 gennaio 1925 so-

stituito il Consorzio all'Amministruzione ferroviaria concedente, la
convenzione in dain 1° ottobre 195, stipulata fra 1 Amministrazione
delle Ferrovie dello Sinto e l'Ammimstruzione della guerra mediante
la quale convenzione l'Amministrazione della guerra ottenne la con-
cessione di continuare nell'uso del magazzino frigorifero denomi-
nato della Marineita, al Molo Vecchio, in Genova, per il servizio della
carne congelnta e di altre derrate frigoriferate destinate al consumo
del Regio esercito, della Regia marina e dogh altri Corpi armati
dello Stato con faroltil di conseniire all'impresa assuntrice del ser-
vizio della carne congelata per l'Esercito l'eventuale utilizzazione
anelle per il libero commercio di quelle celle o parti di cella clie ri-
sultassero erredenti ai bisogni dell'Amministrazione militare.

I maeazzini lli Negro coi rebytivi impianti restano definitiva-
Ynen1e assegnati alle Ferrovie dello Stato. I e norme relative al pas-
saggio dei l\lagazzini generali e dei magazzini Di Negro saranno
stabilite dal regolamento.
Il Consorzio riscuote e percepisce, in luogo e coi privilegi dello

Stato, i ennoni dovuti da terzi per concessione di beni demaniali e
per concessioni di lavoro e di industrie in porto: e autorizzato sia
a stipulare nuove concessioni, sia a mantenere, modifleare, risol-
vere o risen1tare quelle esistenti, al termini delle condizioni del ri-
spettivi contratti.

11 ConsorZio altresi autorizzato ad istittiire 011 esereire diret-
tamente 00 a mezzo di concessione, senza obblighi o vincolo alcuno
di prelazione, magazz:ni generali, stazioni di deposito ad ogni altro
servizio relativo al porto.

Al comune di Genova surft riservata la facoltA di optare per la
migliore offerta risultata nelle pubbliche gare per la costruzione ed
esercizio di nuovi magazzihi o stabilimenti commerciali sopra il
terreno portuale fra il Bisogno e la Lanterna, semprechè il Comune
li costruisen ed esereisca direttamente.

Art. 23.

(Art. 1, p. XV e XVI, R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2285/203, convertito
in legge 22 dicembre 1927. n. 2637/268; art 1. p. XII. It decreto-lerge
23 ottobre 1930, n. 1422/1753. convertito in legge 2 niarzo 1931, n. 250/512).
E' data faroltà al Consorzin <\i imporre o risenatere sopratasse

di ancoraggio e speciali tasse portuali sulle merci imbarcate e sbur-
cate, e su qúelle in arrivo o in parlenza, sui carri ferroviari nel-
l'ambito del porto e per ogni passeggero imbarcato o sbarcato.

La imposizione di tuli tasse e sopratasse A ;nhordinata altap-
provazione del Nlin:stero de'le comtmwazioni, di concerto con quello
dei lavori pubblici, delle finanze e delle corporazioni.

Art. N

(Art. 17 legge 12 febbraio 1903, n 50: art. 1 R. dcoreto legge 29 giugno
1933. n 1055, convertito in leege 21 dicembre 1933. n. 1939).

Il Consorzio può in ogni tempo deliberare, con rrovvedimento
immediatamente esecutivo, che, in via eccezionale e temporanea,
siano ribassate o talte le tasse speciali sulle merci in transito dal-
l'estero e per l'estero.

Al Consorzio è pure data farn1th di togliere o ribassare le tasse
di cui al successivo articolo sempre rhe si tratti di merce in tran-
sito dall'estero e per l'estero Nell'esorrizio di questa facoltà le de-
liberazioni del Consorzio sono subordinate all'assenso dei Ministeri
delle comunicazioni e delle finanze.

Alle tariffe in qualsivoglia modo ribassate non può essere por-
tato anmento, se non dopo tre mesi dalla data della loro diminu-
zione.

Art. 23.

(Art. 2, 4, ultimo comina e art. 5 H. decr•to-legge 15 settembre 1923. n. 1997,
convertito in legge 17 aprile 1925. n. 473/786: art. 1 n. le art. 2 d) del
R. decreto-hgge 28 dicembre 1924. n 2101/2109, convertito in legge 21
marzo 1926. n. 597022; articolo unico It. decreto-leree 12 luglio 1925.
n. 1407/1670. convertito in legge 78 marzo 1926, n. 562/998).
In relazione alla facoltù accordata dall'art. 23 sono imposte le

segnenti sopratasse e tasse speciall:
a) una seconda sopratassa <l'ancoraggio di rent. 5 per ogni

tonnellata di stazza netta della navi in arrivo, in aumento alla so-
pratassa d'ancoraggio di cent, 5, stabilita dal decreto I uogotenen-
ziale 13 gineno 1915, n. ,9M, la eni durata resta prorogata fino al
30 giugno 1959;

.

M una tassa di L. 1,50 per ogni tonnellata metrica rli merce
imbarenta o sbarrata sulle o clalle navi suddette, senza flistinzione
in ordine alla natura, al confezionamento ed all'imballaggio della
merce stessa.

Per la durata di ventisei anni a partire r1al 1 gennaio 1925 tale
tassa vorrà però applienta nella misura ridotta di Lit. 0,75 per ton-
nellata quando si-iratti.di sahhia. ghiaia o materiali da costruzioni
murarie, fosfati e nitrati, eselnso 11 nitrato fli sorla;

c) una tassa di l.. 2 per ogni carro ferroviario caricato o sea-
ricato nell'ambito del porto:

d) una tassa,.per ogni passeggiero imbarrato o sharrato, nella
misura di L. 10 per i passeggleri di la classe e di L. 4 per quelli di 2a,
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puändo provengano da, o siano diretti a porti situati nel Mediter-
ratico; di L. 30 per i passeggieri di la ólasse e di L. 10 per quelli
di 26 quando provengano da, o siano diretti a porti euröpei situati
inoil del Mediterraneo o porti del Mar Ilosso; di L. 60 per i passeg-
Pieti ni la e L. 20 per quelli di 2a, quando provengano da, o siano
diretti a porti diversi da quelli su enunciati.
l'er i passeggieri di 3a classe compresi gli emigranti, la tassa

delle tre categorie sarà rispettivamente di L. 1, 2 e 5.
1 passeggieri che abbiano preso imbarco o debbano sbarcare in

altro porto nazionale o delle colonie italiane sono esenti dalla tassa
suddetta.

Per la parte che eccedesse il gettito delle annualità da versarsi
alterario ai termini dell'art. 13 l'ammontare delle tasse e della
quota di aumento della sovratassa di ancoraggio sopra elencate,
sarA accantonato dal Consorzio autonomo del porto di Genova, per
essere destinato esclusivamente a nuove opere di ampliamento, si-
stemazione e miglioramento del porto di Genova.

La sovratassa globale di cent. 10 e le tasse sopra elencate avran-
no vigore fino al 30 giugno 1959.

Art. 26.
(Att. 18 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 2, ultimo comma, R. decreto·

legge 15 settembre 1923, n. 1997, convertito in legge 17 aprile 1925, nu-
thero 473/786: art. 1, p. XVII, R. decreto legge 28 dicembre 1924, nu-
tuero 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927, n. 2637/268; articolo
unico decreto Luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 965).
Le soprathdhe d'ancotaggio e la tassa sul passeggieri sono ac-

certate dalla llegia capitaneria e riscosse per cura dell'Amministra-
Elone della dogana.

I.e tasse sulle merci sono accertate e riscosse per cura dell'Am-
inittistrazione della dogana, col procedimento in vigore per l'accer-
tattiento e la riscossione del diritto di statistica.

Le tasse sulle merci in arrivo. o in partenza coi carri ferroviari
sono accertate e riscosse dall'Amministrazione delle Ferrovie dello
Stalg.

e spese di riscossione ricadono a carico del Consorzio.
1 gettito di dette riscossioni viene versato al Consorzio o all'Uf-

held iticaricato di fare per conto del medesimo il servizio di cassa
colle modalità stabilite dal regolamento.

Art. 27.
(Art. 19 legge 12 febLraio 1903, n. SO; art. 1, p. XVIII, R. decreto

legge 28 dicembre 1924, n. 2285/203, couvertito in legge 22 dicembre
1927, n. 2637/968).

Per provvedere a quelle spese, per opere approvate come al suc-
reBSivo art. 30, che non possono essere sopportate con i mezzi nor-
tnali del bilancio consorziale, il Consorzio ha facoltà di contrarre
þrestiti o di ricorrere ad altre operazioni finanziarie, nei modi e con
le cotidi21oni che saranno deliberati dall'assemblea del Consorzio e

che dovranno ottenere la preventiva approvazione per parte dei Mi-
nisteri delle finanze, delle comunicazioni e dei lavori pubblici.

I prestiti e le altre operazioni finanziarie sono garantiti dallo
Stato nel limiti dei redditi annuali che 11 consorzio delibererà di
assegnare al servizio degli interessi e degli ammortamenti del detti
prestiti od operazioni.

CAPo III. - Funzioni del Consorzio.

Art. 28.
(Art. 22 legge 12 febbraio 1903, n. 50: are 1, p. IV e p. XfX, R. decreto-

légge 28 dicembre 1924. n 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927,
n. 2637/2ße; articolo unico legre 22 dicembre 1927, n. 2637/268: art. 1,
þ. X, R. decreto legge 23 ott<bra 1930, n 14221753, convertito in legge
2 marzo 1931, n. 250/512).

Il Consorzio provvede :

a) allo studio ed alla compilazione dei progetti esecutivi delle
opere del porto di Genova ed alla direzione e sorveglianza del rela-
tivi lavori, con personale del Corpo Reale del Genio civile, per le
opere portuarie e marittime, e dell'Amministrazione delle Ferrovie
dello Stato per gli impianti ferroviari;

b) ai servizi marittimi con personale del corpo delle Capita-
nerie di porto da collocarsi fuori ruolo od anche con ufficiali di
porto assunti direttamente fra gli appartenenti alla riserva navale,
osservate, per quanto riguarda lo stato giuridico di questi ultimt,
le tiorme stabilite pel personale di cui al seguente comma;

c) agli altri servizi amministrativi, di ragioneria e di cassa
con persomle direttamente assunto o, per il servizio di cassa, con
un 1stituto di credito o di risparmio di nota solvibilità.

Per quel personale che, giusta le indicazioni date nei paragraft
a) e b), fosse temporaneamente posto a disposizione ed alla dipen-
denta immediata del Consorzio in seguito a sua richiesta, o per le
presta2toni dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, sarà dal
Consorzio rifusa alle competenti Amministrazioni la Spesa corri.
spondente.

Qualora per i servizi marittimt sia destinato al Consorzio un
mnggior generale di porto questo sostituisce il direttore marittimo in
tutte le funzioni attribuitegli dal presente ordinamento.

Art. 29.

(Art. 23 legge 12 febbraio 1903, n. 50: art. 1, p. XX, R. decreto legge 28
dicembre 1924, n. 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927, nu-

mero 2637/268).

Il Consorzio:

a) per la compilazione dei progetti, la contabilità, la direzione
e la collaudazione dei lavori, osserva le disposizioni della legge sui
lavori pubblici e del regolamento per i lavori in conto dello Stato,
e per i lavori ferroviari quelle vigenti per le Ferrovie dello Stato,
in quanto sono applicabili.

I collaudi dei lavori eccedenti l'importo di L. 50.000 sono ese-

guiti da funzionari del Genio civile o funzionari delle Ferrovie-dello
Stato, delegati dai competenti Ministeri;

b) per i servizi marittimi del porto attribuitigli osserva le di-
sposizioni del Codice per la marina mercantile e del relativo regola-
mento, i,6 quanto sono applicabili;

c) per la gestione amministrativa e finaqziaria e per la stipu-
lazione dei contratti, osserva le disposizioni della legge e del re-

golamento sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato,
in quanto sono applicabili.

Nell'esercizio di queste attribuzioni e facoltà, il Consorzio non
è obbligato a riportare i preventivi pareri degli alti Corpi dello
Stato, nè è soggetto ai riscontri e controlli preventivi della Corte
dei conti e delle Amministrazioni centrali determinati dalle leggi
e dai regolamenti suindicati.

Art. 30.
(Art. 1, p. XXI, R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2285/263, convertito
in legge 22 dicembre 1927, n. 2637 2o3; articoll 1 e 21 legge lo giugno
1931, n. 678/951)

Tutti i progetti di massima ed i progetti esecutivi dei lavori ne-
cessari nel porto saranno sottoposti all'approvazione del XIinistero
dei lavori pubblici il quale deciderà entro tre mesi dalla loro pre-
sentazione sentito il Ministero delle comunicazioni e 11 Consiglio
superiore dei lavori pubblici.

E' fatta eccezione per i progetti esecutivi che non superino l'im-
porto di L. 1.000.000, quando all'esecuzione dei lavori si provveda
con asta pubblica o licitazione privata, ovvero che non superino
l'importo di L. 500.000 quando all'esecuzione dei lavori si provveda
a trattativa privata o in economia.

Art. 31.

(Art. 25 legge 12 febbraio 1903, n. 50).
E' revocato il R. decreto del 6 dicembre 1888, n. 5881 (serie 3a)

che istitui una Commissione per la direzione dei servizi del porto
di Genova.

Le attribuzioni di detta Commissione sono deterite al Consorzio.

Art. 32.

(Art. 26 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 1, p. IIII, R. decretodegge 28
dicembre 1924, n. 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927, nu-
mero 2637/268; art 1, p II, R. decreto legge 23 ottobre 1930, n. 1422/1753,
convertito in legge 2 marzo 1931, n. 250/512).
Per riscontrare la regolarità nei riguardi tecnici, nonchè la esat-

tezza nei riguardi contabili e l'ammissibilità nei rapporti del bilan-
cio, dei progetti e di tutti i conti, il Consorzio ha rispettivamente
due revisori tecnici e due revisori del conti, che controfirmano gli
atti presentati dal Comitato.

Sono revisori tecnici: il funzionario del Corpo del Genio civile
di grado non inferiore al 5°, ed il funzionario superiore delle Fer-
rovie dello Stato di cui all'art. 3.

Dei due revisori dei conti uno è scelto dall'assemblea del Con-
sorzio fra quelli dei suoi membri che non fanno parte del Comitato
e. l'altro ë l'Intendente di finanza di Genova.

Nel caso di conflitto fra i revisori ed il Comitato la risoluzione
di ogni contestazione è rimessa all'assemblea del Consorzio.

Art. 33.

(Art. 27 legge 12 febbraio 1903. n. 50; art. 1, p. XXIII, R. decreto legge
28 dicembre 1924, n. 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927.
n. 2637/268; art. 1, p. XI, R. decreto-legge 23 ottobre 1930, n. 1422/1753,
convertito in legge 2 marzo 1931, n. 250/512).
Il Consorzio entro otto giorni dalla loro data comunica tutte le

deliberazioni dell'assemblea generale e, in quanto non soggette a

sospensiva per parte del presidente, le deliberazioni delle sezioni
riunite del Comitato e delle sezioni di esso al prefetto di Genova,
11 .quale, previa immediata ricevuta al Consorz:o, esamina se sono

regolari nella forma, se sono nelle attribuzioni del Consorzio e se
sono conformi alla legge.

Le deliberazioni del Consorzio divengono esecutive se il prefetto
non le avrà annullate per alcuno di tali motivi, nel termine di quin-
dici giorni dalla data del ricevimento, e di due mesi se si riferi-
scono ai bilanci.

.
Sono immediatamente esecutive le deliberazioni dell'assemblea

e del Comitato del Consorzio, dichiarate tali nella presente legge,
o nel regolamento per la sua esecuzione, e quelle che si riferiscuno
alla pura esecuzione di provvedimenti prima deliberati.
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Contro il decreto di annullamento il Consoržio può, nel termine ressati potranno ricorrere al presidente del Consorzio che deciderà
di quindici giorni dalla data dell'avvenuta comunicazione, ricorrere definitivamente.
al competente Ministero il quale, udito il Consiglio di Stato, apro- Il prodotto delle pene pecuruarie andrà a beneficio del fondo
muove il relativo provvedimento da emanarsi con decreto Reale. di previdenza per gli operai portuali.

Art. 34.

(Art. 28 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 1, p. XXIV, R. decreto legge
28 dicembre 1924, n. 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927,
n. 2637/268).

Il Ministero delle comunicazioni, valendosi, in quanto occorra,
anche di funzionari dipendenti da altre Amministrazioni dello Stato,
e, previo accordo, in tal caso, col Ministero rispettivamente compe-
tente, può in ogni tempo, fare ispezionare e sindacare l'andamento
di ogni ramo dei servizi affidati al Consorzio.

Art. 35.

(Art. 29 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 1. p. XXIV. R. decreto legge
28 dicembre 1924, n. 2285/203, convertito in legge 22 dicembre 1927.
n. 2637/268).

Il Governo del Re ha in ogni tempo la facoltà di sciogliere per
gravi motivi, sentito il parere del Consiglio di Stato, l'amministra-
zlone del Consorzio, affldandola ad un commissario Regio.

La detta amministrazione dev'essere ricostituita al più tardi nel
termine di sei mesi. Quando speciali condizioni richiedessero un
prolungamento dei poteri del Regio commissario, 11 Governo del Re
provvederà con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato e su pa-
Tere conforme dello stesso.

Tale proroga non potrà eccedere i sei mesi.

Art. 36.

(Art. 30 legge 12 febbraio 1903, n. 50).

Al termine del Consorzio, tutte le opere e le cose ricevute in
consegna e quelle da esso eseguite, nonchè i residni dei suoi fondi,
compresovi 11 fondo di riserva, sono devoluti allo Stato.

Art. 37.

Art. 40.
(Art. 33 legge 12 febbraio 1930, n. 50; art. 1, p. XXVII B. decreto-legge 28

dicembre 1924, n. 2285/203, convertito irà legge 22 dicembre 1927, n. 2637¡268;
art. 1, p. XII R. decreto legge 23 ottobre 1930, n 1422/1753, convertito in
legge 2 marzo 1931, n. 250/512).
Le speciali norme per la esecuzione della legge, modificata come

da decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2285/203, contenute nell'appo-
sito regolamento approvato con R. decreto 11 aprile 1928, n. 736/1037,
dovranno essere coordinate con le norme del presente testo unico.
Il nuovo regolamento sarà approvato con decreto Reale, su pro-

posta del Ministero delle comunicazioni, previo parere del Consiglio
di Stato e sentiti i Ministeri delle finanze, dei lavori pubblici e delle
corporaziom.

Fino alla emanazione del nuovo regolamento avranno Vigore le
norme del vigente in quanto non siano contrarie al presente testo
unico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le comunicaziont:
BENNI.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1936-XIV, n. 802.
Trasforniazione del fine dell'Opera pia e Associazione Spezzina contre

la tubercolosi », con sede in La Spezia.
N. 802. R. decreto 13 gennaio 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene mutato il fine dell'Opera pia a Associazione Spez-
zina contro la tubercolosi », con sede in La Spezia, e ne viene
approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1936 - Anno XIV.

(Art. 31 legge 12 febbraio 1903, n. 50).

I contratti stipulati dal Consorzio non possono aver durata, nè
creare oneri od impegni oltre il termine del Consorzio stesso, salvo
che intervenga espressa autorizzazione del Governo del Re.

Art. 38.

(Art. 32 legge 12 febbraio 1903, n. 50; art. 1, p. XXVI, R. decreto legge
28 dicembre 1924, n. 2285/203, convertito iri legge 22 dicembre 1927, nu-
niero 2637/268; articolo unico legge 22 dicembre 1927, n. 2637¡268; arti-
colo 3 R. decreto-legge 5 dicembre 1928, n. 2639/3075, convertito in legge3 gennaio 1929, n. 43/581).

Rispetto alle tasse di registro e di bollo, tutti gli atti ed i con-
tratti del Consorzio Vanno soggetti alle stesse norme segnate per
gli atti e contratti dell'Amministrazione dello Stato.

Non è applicabile l'imposta di ricchezza mobile ai contributi dello
Stato, di cui all'art. 20, nè alle quote di contributo delle Provincie
e dei Comuni, di cui agli articoli 14 e 19, nè sugli interessi relativi
ad operazioni finanziarie ed a prestiti contratti o da contrarsi con
lo Stato, con Enti parastatali, con Casse di risparmio, con qualsiasi
Ente o persona per la costruzione di opere ed arredamenti portuali.
I materiali destinati alla costruzione, ampliamento, sistemazione,

manutenzione ed esercizio di opere, edifici e arredamenti portuali
ed ai relativi servizi, sono esenti da ogni imposta e tassa comunale.

REGIO DECRETO 9 marzo 1936-XIV, n. 803.
Erezione in ente morale dell'Opera pia ¢ Giuseppe Lorenzini » con sell

in Luzzara.

N. 803. R. decreto 9 marzo 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Opera pia a Giuseppe Lorenzini » con sede in Lup-
zara,. Viene eretta in ente morale sotto l'amministrazione della
Congregazione di carità di Luzzara.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1936 - Anno XIV

REGlO DECRETO 24 marzo 1936-XIV, n. 806.
Erezione in ente morale della « Fondazione Regina Elena > con sede

in Bolzano.

N. 804. R. decreto 24 marzo 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, la « Fondazione Regina Elena », con sede in Bolzano,
viene eretta in ente morale sotto amministrazione autonomg, e
ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla, Corte dei conti, addi 30 aprile 1936 - Anno XIV

Art. 39.

(Art. 1, p. XXVIII, R. decreto-legge 28 dicembre 1924. n. 2285/203,
convertito in legge 22 dicembre 1927, n. 2637/268).

Per le mancanze disciplinari e le iraagressioni alle norme che
regolano il lavoro portuale ed alle <lisposizioni impartite a mezzo
dei propri uffici ed agenti, il Consorzio potrà, nei suoi ordinamenti,
comminare le seguenti punizioni:

Per singoli lavoratori:

a) pene pecuniarie sino a I. 300;
b) sospensione dal lavoro fino a 60 giorni;
c) retrocessione da permanenti a<l avventizi;
d) radiazione dai ruoli.

Per le Associazioni di lavoratori e poi datori di lavoro:
a) pene pecuniarie sino a L. 2000;
b) sospensione dall'esercizio <lel laYoro Ilno a 30 giorni;
c) revoca dell'antorizzazione ad esercitare lavori in porto.

Te punizioni ipeenniarie e la sospensione dal lavoro e dall'eser-
eizio saranno inititte dal capo dell'nflicio consortile elle presiede
alla disciplina del lavoro. Contro i relativi provvedimenti gli inte-

REGIO DECRETO 2 aprile 1936-XIV, n. 805.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Reglo liceo-ginnasio di Carma•

gnola ad accettare una donazione per l'istituzione del premio « Gigi Sura (
N. 805. R. decreto 2 aprile 1936, col quale, sulla proposta del Mill

stro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica del Regio
liceo-ginnasio di Carmagnola viene autorizzata ad accettare la
donazione di un titolo del Consolidato italiano 5 per cent
(ora 3,50 per cento), da convertirsi in un certificato nominativo
dell'annua rendita di L. 500 intestato alla Cassa scolastica, di-
sposta dal cav. Luigi Turletti, in proprio e a nome e per conto
anche della flglia Elvira in Sura e del genero dott. cav. Fede,
rico Sura, affinche con la rendita sia istituita, in memoria del
loro rispettivo nipote e flglio, il premio annuo di studio a Gigi
Sura » da conferirsi ad un alunno della 5a classe del Regio gin-
nasio di Carmagnola, 11 quale abbia superate presso detto Isti-
tuto gli esami di ammissione ai Regi licei con una media colpy
plessiva di almeno otto decimi e si sia iscritto alla 16 classg
del Regio liceo di Carmagnola.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1936 - Anno XIV
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DECRETO MINISTERIALE 4 maggio 1936-XIV.
Yalidità del libretto di lavoro prescritto dalla legge 10 gennaio 1936,

n. 112, ai fini dell'applicazione della legge 26 aprile 1934, n. 663, sulla
tutela del lavoro delle donne e dei fanciulli.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTilO PER LE CORPORAZIONI

Veduti gli articoli Se 26-della legge 26 aprile 1934, n. 653, sulla
tutela tiel lavoro delle doline e dei fanciulli;

Vettilti gli articoli 2 e 11 della legge 10 gennaio 1935, n. 112, con-
Corliettte la istillizione llel libretto di lavoro;

Veduto 11 ileereto Alinistoriale 7 marzo 1936, con .il quale è stato

approvalo il Diotlello tiel libretto professionale di lavoro istituito
con la citata legge del 10 gennaio 1935, n. 112;

Ritenuto clie il ninfiello del lilitetto, approvato con il citato de-
creto Ministeriale del 'i inarzo 1936, corrisponde al 11ni voluti dal-
l'art. 8 della succitala legge del 26 aprile 1931, n. 653;

Decreta:

Il libretto ili lavoro. approvato con il succitato decreto Mini-
steriale del 'l marzo 1106, vale anche agli effetti dell'art. 8 della
legge 26 aprile 1934, n. 653, sulla tutela delle donne e dei fanciulli.

Il presente decreto sará pubblicato nella Gazzetta C//iciale del
Hegno.

Roma, addi 4 maggio 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUssouNI.

(1199)

DECRETO MINISTERIATÆ 90 aprile 1930 XIV.
Istituzione e costituzione di due distinte sezioni del Consiglio superiore

delle miniere.

11 CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO I)f STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 6 gennaio 1936, n. 91, concernente l'or-
dinamento del Consiglio superiore delle miniere;

Visto il decreto Reale 30 gennaio 1M6, col quale sono stati nomi-
nati i melnbri del Consiglio predetto;

Decreta:

Art. 1. - 11 Consiglio superiore delle miniere à .diviso in due
90710111.

Spetta alla prinia sezione di dar parere 6ugli affari riguardanti
i minerali nietalliferi, bauxite, rocce asfaltiche e bituminose, com-
hastibili solidi, sali alcalini semplici e complessi e loro associati,
cave e torbiere.

Spetta alla seconda sezione di dar parere sugli affari riguar-
danti: combustibili lignitli e gassosi, minerali di arsenico e di solfo,
grante, fosfati, caolino, magnesite, 11aorina, baritina, talco, asbesto,
marna da gemento, so6tanze radioattive, acque minerali e termali,
vapori, gas, ed energie del sottosuolo suseettive di uso industriale.

Art. 2. - Fanno parte della prima sezione per il triennio 1936-38
i seguenti membri del Consiglio superiore delle miniere:

Berio S. E. dott. Adolfo, senatore del Regno;
Brezzi dott. ing. Giuseppe, senatore del Regno;
Bruni dott. ing. Giovanni;
Crenta dott. ing. Camillo, rlirettore del Regio ufficio geologico;
Dallolio S. E. Alfredo, senatore del .Regno;
Donegani dott. ing. Guido, leputato al Parlamento;
Levi prof. Mario Giacoino;
Lovari dott. ing. Domenico, ispettore superiore nel Corpo Reale

delle miniere;
MillOEevich prof. Federico, senatore del Regno;
Pennavaria avv. Filippo, deputato al Parlamento, vice pre-

sillente della Corporazione delle industrie estrattive;
Petretti dott. Arnaldo, consigliere di Stato;
Pini dott. ing. Giuseppe, presidente di sezione del Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
Quintavalle dott. Dario, direttore capo divisione del Ministero

<lelle flnanze;
Santoro clott. Ernesto, direttore generale dell'industria;
Stella prof. ing. Augusto;
Testa dott. ing. Leone, ispettore superiore nel Corpo Reale

delle miniere.
Art. 3. - Fanno parte della seconda sezione i seguenti membri

<le! Consiglio superiore delle miniere:
Amoroso prof. Luigi;
Hallotti avv. Emilio;
Crema doit. ing. Camillo;
Dallolin 9. E. Alfrerlo;
Fabiani prof. Ramiro;

Giacone prof. dott. Mario, sostituto avvocato dello Stato;
Giarratana dott, ing. Alfredo, deputato al Parlamento;
Jacobini dott. ing. Oreste, capo servizio principale delle FF. SS.
Levi prof. Mario Giacomo;
Lovari dott. ing. Domenico;
Marotta prof. dott. Domenico,

pubblica;
Pennavaria avv. Filippo;
Petretti dott. Arnaldo;
Peverelli dott. ing. Giuseppe;
Quintavalle dott. Dario;
Santoro dott. Ernesto;
Testa dott. ing. Leone.

direttore dell'Istítuto di sanità

11 presente decreto sará registratp alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 20 aprile 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANTINI.
(1201)

I)ECRETO MINISTERIALE 4 aprile 1936-XIV.
Approvazione della nuova tabella degli Utile incaricati della gestione

dei servizi inerenti alle imposte di fabbricazione.
Hi MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 14 luglio 1927, n. 4781, che approva
la tabella degli Uff\ri doganali incaricati della gestione dei servizi
inerenti alle imposte di fabbricazione per le Provincie del Regno,
e sue sw cessive modificazioni;

Hitenula la necessità di modificare la predetta tabella, per la
sopravvenuta creazione delle provincie di Asti e di Littoria, nonche
per nuove esigenze di meglio regolare i servizi riguarilanti le pro-
vincie di Aquila, Belluno, Bergamo, Brescia, Catanzaro, Cremona,
Enna, Teramo e Vicenza, sostituendo la tabelin stessa con altra
aggiornata di tutte le variazioni disposte dal 1927 in poi;

Visto l'art. 227 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato;

Determina:

E' approvata l'annessa tabella che sostituisce la precedente al-
Jegata al decreio Ministeriale 14 luglio 1927, n. 4781, e successiva-
menie modifirata.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione ed avrù effetto dal 1° luglio 1936-XIV.

Roma, addi 4 aprile 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEL.

Tabella di circoscrizione delle dogane per la gestione delle imposte
di fabbricazione.

Provincia di Agrigento . . . , . Dogana di Porto Empedocle
» » Alessandria .: . . . » » Torino
» » Ancona . . . . . . » » Ancona
» » Aosta .: . . . . . . » » Aosta

» Aquila . . . . . . » » » Roma
» » Arezzo

.
.
. . . . » » Firenze

» » Ascoli Piceno . . y . » » S.Bened. del Tronto
» » Asti

.
.

. . . . . » » Torino
» » Avellino

. . . , y ,
» » Napoli

» » Bari
. . . . . . . . » » Bari

» » Belluno
. . . . y .

» » Venezia
» » Benevento . . . . . » » Napoli
» » Bergamo . . . . . . » » Milano
» » Bologna .: y . . . . » » Bologna
» » Bolzano . . . . . « » » Bolzano

» Brescia . . . . . . » » Milano
» » Brindisi . . . . « . = » Brindisi
» » Cagliari . . . . . . » » Cagliari
» » Caltanissetta . « . . » » Gela
» » Campobasso . . . . » » Termoli
» » Catania

. . . . . » » Catania
» » Catanzaro y . . . s » » Crotone
» » Chieti

. « . y . . . » » Ortona a Mare
» » Como

. . . . . . . » » Como
» » Cosenza

. . . . . . » » Paola
» » Cremona . . . . . . » » Milano
a » Cuneo . . , , . . . . » » S. Dalmazzo di

Tenda
» » Enna

.
. . , , . . » » Catania

» » Ferrara
. . . . . . » » Bologna

» » Firenza y . . . . . » » Firenze
» » Fiume

. . . . . . . » » F.lume
= » Foggia . . . . . . » » Manfredonia
» » Forli

. . . . . . . . » » Hin ni
». » Frosinone

a « s a a A a Ëoma
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Provincia di Genova
. .

. . . . . Dogana di Genova
» » Gorizia

.
. . . . . , » » Gorizia

» » Grosseto
. . . . . . » » Porto S. Stefano

,

a » lmperia . . . , . .
» » Imperia

» » Lecce
. . . . . . . » » Gallipoli

» » Littoria
. . . . . « » » Formia

Livorno . . . . . .
» » Livorno

Lucca
.
. . . . . . » » Viareggio

Macerata . . . . . . » » Porto Civitanova
Mantova . a . , , . » » Verona

Massa-Carrara . . . . » » Marina di Carrara
Matera

. . . . . . . » » Bari

Messina
. . , , . . » » Messina

Milano
. . . . . . .

» » Milano
Modena y . . . . . » » Bologna
Napoli . . . . . . . » » Napoli
Novara

. . ; . . . . » » Novara
Nuoro a « . , . . .

» » Bosa
Padova . . . . . , 2 » Venezia
Palermo . . . . . . » » Palermo

Perma . . . , . . . » » Bologna
Pavia . . . = , , . » » Milano

Perugia . . . . . . » » Ancona

Pesaro Urbino . . . . » » Pesaro
Pescara . . . . . 4 » » Pescara
Piacenza

. y . . . . » » Milano
Pisa

. . . . . . . . » » Livorno
Pistoia

. . . . . , , » » Firenze
Pola

. . . . , . . ,
» » Pola

Potenza , , . . . .
» » Salerno

Ragusa . , . . , « » » Pozzallo
Ravenna . . = . . . » » Ravenna

Reggio Calabria
. . . » » Reggio Calabria

Reggio Emilia . ; . . » » Bologna
Rieti........ » »Roma
Roma , , . . . . . » » Roma
Rovigo . . . . . . . » » Ponte Fornaci
Salerno

. . , . . . » » Salerno

Sassari , , . . . . » » Porto Torres
Savona a . . . . .

» » Savona
Siena

. . . . . . .
» » Firenze

» » Siracusa . . y . . . » » Siracusa
» » Sondrio

, y . . . . » Tirano
» » Spezia . . . . . . a » » Spezia
» » Taranto y . . . . . » » Taranto

Teramo . . « . . . .
» » Ancona

Terni er . . . . . » » Roma
Torino

. . . « . . . » » Torino

Trapani . . . . . .
» » Trapani

Trento
.

a = . . . «
» » Trento

. Treviso . . . . . . » » Venezia
Trieste . . . . . . .

» » Trieste

Udine . . . . . , » » Udine
Varese

. . . . . .
» » Luino

Venezia
. . , , . ,

» » Venezia
Vercelli , y . . . . » » Novara
Verona

. , . . . , » » Verona
Vicenza y . . . . . » » Venezia
Viterbo . . . . . « » » Roma
Zara

. . . . . . . . » » Zara

Roma, addl 4 ag>rile 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEL.

(1221)

.DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1936-XIV.

Esercizio della caccia lungo il Litorale Calabro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto 11 testo unico delle leggi e decreti per la protezione della

seYvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. decreto
13 gennaio 1931, n. 117:

Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 1935-X1V, n. 2419, recante nor-
me per la disciplina dei consumi dei prodotti ,alimentari;

Visto il decreto Ministeriale 20 marzo 1936-XIV, recante modifiche
all'esercizio yènator1%

Decreta:

Nella provincia di Reggio Calabria, limitatamente al tratto di li-
torale compreso fra l'abitato del comune di Bagnara Calabra e Capo
Spartivento il limite di 1000 metri, per l'esercizio della caccia alla

quaglia ed alla tortora sul litorale, viene calcolato a partire dall'orlo
interno degli agrumeti con assoluta esclusione dei fondi coltivati.
Il presente decreto ha immediata esecuzione e sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 aprile 1930 - Anno XIV

p. Il Ministro: TASSINARI.

(1242)

DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1986-X1V.
Designazione di S. E. il dott. Adolfo Berio per la sostituzione, in caso

di assenza od impedimento, del presidente del Consiglio superiore delle
miniere.

IL CAPO DEL GOVERNO

PR1MO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MlNISTRO PER LE COl1PORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 6 gennaio 1936, n. 94, concernente l'ordi-
namento del Consiglio superiore delle mmiere;

Visto 11 decreto Reale 30 gennaio 1936, col quale sbho stati no-
minati i membri del Consiglio predetto;

Decreta:

Articolo unico, - S. E. il dott. Adolfo Rerio, senatore del Regno,
è chiamato a sostituire, in caso di assenza ad impedimento, il pre-
sildente del Consiglio superiore delle miniere.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 2 marzo 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANTINI.

(1202)

DECRETO IIINISTERIALE 27 aprile 1936-XIV.

Schema di III elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia
di Roma.

Il MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'elenco principale delle acque pubbliche per la provincia
di Roma, approvato con R. decreto 17 febbraio 1910 e i due elenchi

suppletivi approvati 11 primo con decreto Luogotenenziale 20 dicem-

bre 1917 e il secondo con decreto Reale 5 gennaio 1928;
Visto lo schema del 111 elenco suppletivo delle acque pubbliche

scorrenti nella provincia di Roma, compilato dall'Ufficio speciale
del Genio civile di Roma per il Tevere e l'Agro Romano, contenente
anche precisazioni e rettifiche relativamente a corsi d'acqua pub-
blici già iscritti in elenco;

Visto l'art. 1 del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, sulle acque
e sugli impianti elettrici e gli articoli 1 e 2 del regolamento 14 agosto
1920, n. 1285;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è ordinato:

a) 11 deposito dello schema di Ill elenco suppletivo suddetto

nellTflein tella Regia prefettura di Roma;
b) l'insorzione completa del presente decreto ed annesso schema

di elenco suppletivo nel Foglio annunzi legali della provincia di

Roma;
c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella segreteria

dei Comuni interessati della Provincia suddetta;
d) l'affissione nell'albo pretorio di tali Comuni, per 11 termine

di giorni trenta, di un avviso che dia notizia dell'avvenuta inser-

zione sia nella Ga::etta Ufficiale, come nel Foglio annunzi legali, e
dell'eseguito deposito ed avverta gli interessati che possono esami-

nare lo schema di elenco depositato e produrre opposizioni nel ter-
mine di mesi sei a decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta

Ufficiale;
e) l'inserzione dell'avviso rli cui alla lettera d) in uno o più

giornali della Provincia.

L'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile di Roma per il Te-

vere e l'Agro Romano è incaricato riella esecuzione del presente de-

creto.

Roma, addi 27 aprile 1936 - Anno X1V

" Vinistro: COBOLLI-GlGLI.
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SCHEMA DI III EIJENCO SUPPLETIVO DELLE ACQUE PUBBLICHE DELLA PROVINCIA DI ROMA.

N. B. - Nella colonna (2) l'indicazione tiume, torrente, botro, vallone, ecc., non si rifšštéce alla rettira dei corsi d'acqua sibbene alla qualifica con la quale sono
conosciuti nella località.

Foce o sbocco o località
.

Limiti di demanialità
Corso d'acqua Comuni attraversati

delle manifestazioni o delimitazioni particolari
o denombiazione delle acque sotterranee od interessati

per le acque sotterranee per le acque sotterranee

1 2 3 4 5

101 Fosso della Magliana di Maglianella, di Tevere
S. Spirito e della Palmarola

101 his Fosso di Valle della Mkýliana o di Bra- Magliana,e aglianella
vetta

192 Fosso delle Campanelle e di A Agata Maglianella

102 bis Fosso di Val Favara o di Monte Spac- Idem
cato

lut Fosso dell'Acquafredda o di Primavalle ldem

176 Rio Galera e Fosso Orientale di Cesano Tevere

177 bís Fosso delle Grotte Pantan di Grano
177 ter Fosso dei Contini Idem
177 nurl Fosso dei Prati Madonna Idem

178 bis Fosso di Pantan Monastero Galera
189 bla Fosso di Valle Santa Prato Rotondo
181 Fosso dei Grossi o fosso Occidentale di Fosso di Cesano

Cesano

182 Fosso di Rocca di Leone o di Monte Fosso di Cesano Orientale
S. Andrea

185 Fomeo di Valle dell'Ulivo o di Valle del Galera
Pero

185 bis Fosso di Valle del Ceraso Idem
185 ter Fosso di Valle Selvetta o di Valle Maz- Idem

salupo

186 Fosso dell'Acquabona Idem

180 bis Fosso di Torre Spaccata Acquabona
180 ter Fosso di Valle del Rosco o di Valle di Torre SpaccataPrato Biagio
186quat Fosso della Polledrara Acquabona
187 bis Fosso del Campo Galera
173 Fosso di 8 Maria di Galeria e Fosso Ar- Arrone

rontulo

164 Fosso il Fossetto e della Casaccia Tdem

.105 Fosso della Fiora o di Vigna Grande laago di Bracciano

452 bis Fosso di Cervara o del Cervaro Aniene

403 Marranella di Marino o Fosso di Valle Rivo MariagoPantanicci o delle Pantanelle

Roma

Idem

Tdem

Idem

Idem

Roma. Anguillara. Campa-
guano

Roma
Idem
idem

Idem

Idem

Roma, Anguillara, Campa-
guano

Roma

Tdem

idem
idem

Idem

Idem

Idem

idem

i Idem -

I Idem

Anguillara, Roma

Oriolo, Manziana, ßracciano

Roma

Marino, Roma

Dallo sbocco per Km. 4,500 a monte della
via di Boccea. E' conosciuto col nome
di fosso della Magliana fino al Ponte
della Pisana; della Maglianella fino alla
via Aurelia; di S. Spirito o della Pal-
marola nel tratto a monte.

Dallo sbocco fino a 500 metri a monte
della via Aurelia Antica. Scende in de-
stra delle alture di Bravetta e conflui-
see nel fosso Maglianella a valle del
ponte della Pisana, nell'ultimo tratto à
chiamato localmente anche col nome
generico di fosso Magliana.

Dallo sbocco fino a Kpi. 2 a monte della
confluenza dei due rami delle Campo.
nelle e di S Agata in cui si divide.

Dallo sbocco per Kin. 1,500 a monte della
via Boccea

Dallo sbocco per Km. 1,500 a mante della
via di Boccea.

Dallo sbocco fino all'abitato di Cesano.
Prende il nome di fosso di Cesano nel
tratto a monte della strada provinciale
Braccianese.

Dallo sbocco per Km. 2 a monte.
Dallo sbocco per Km. 3 a monte.
Dallo sbocco per Km. 3,500 a monte. Corre
parallelamente in destra del fosso Pan-
tan di Grano al quale si riunisce in
località Prati Madonna poco a monte
dello sbocco di questa nel Rio Galera.

Dallo sbocco per Km. 1.200 a tuonte.

Dallo sbocco per Km. 1,500 a monte.

Dallo sbocco per Km. 1 a monte dell'ac.
quedotto per Anguillara nei vari rami
in cui si divide. E' conosciuto local.
mente con i due nomi di fosso dei
Grossi e di fosso di Cesano.

Dallo sbocco per Km. 2 a monte. Scende
dalle alture di Monte S. Andrea e con-
fluisce nel fosso di Cesano (Galera) in
località Bocca di Leone.

Dallo sbocco per Km. 4,500 a monte. E'
conosciuto nell'ultimo tratto col nome
di fosso di Valle del Pero.

Dallo sbocco per Km. 1,800 a monte.
Dallo sbocco per Km. 3 a monte. E' cono.
sciuto indifferentemente con i due no-
mi.

Dallo sbocco fino alla Ferrovia Roma-Vi-
terbo. Nell'ultimo tratto dopo la con-
fluenza del fosso di Torre Spaccata à
denominato localmente anche fosso di
Torrespaccata.

Dallo ebocce per Km. 2 a monte.
Dallo sbocco fino alla ferrovia Roma-Vi•
terbo

Dallo sbocco per Km. 2 a monte.
Dallo shocco per Km. 3 a monte.
Dallo sbocco fino all'altezzo di S. Maria
di Galeria nei due rami in cui si di-
vide. Il ramo di sinistra prende anche
il nome di Fosso Arroncino

Dallo sbocco fino alla ferrovia Roma-Vi-
terbo nei due rami. E' meglio cono-
sciuto col nome di fosso della Casaccia.

Dallo sbocco per Km. 4,5 a monte com•
prese le sorgenti tutte anche già allac-
ciate che alimentano il fosso o che in
esso defluivano. Sono comprese tra le
sorgenti quelle di S. Fiora di Ponte del
Gatto e le minori che alimentano l'ne-
quedotto della Fiora e l'acquedotto di
Bracciano

Tutto il corso d'acqua dallo shocco alle
origini nelle varie ramificazioni in te
nuta Cervara.

Dallo sbocco al Ponte Gregoriano della
strada provincia'e Castelgandolfo-Ma-
rino comorese le sorgenti Pantanelle
Pesaro ed altr minori che lo alimen-
tano Nel periodo estivo le acane delle
sorgenti sono utilizzate ver irrigazione
ed i defles del fosso non giungono allo
sbocco nel Rivo Mariano.
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Foce o sbocco o località Limiti di demanialitaCorso d'acqua
delle manifestaziont Comuni attraversati

o delimitazioni particolaria denominazione delle acque sotterranee od interessatiper le acque sotteri'anec
per le acque sotterranee

1 2 8 4 5

458 bis Fosso Gottifreddi Centocelle, Aniene Roma

888 Fosso Bagnatore o di sotto Castello Aniene Riofreddo, Arsoli

308 bis Fosso della Mola di Arsoli Fiumetto, Aniené Arsoh, Marano

396 ter Fosso il Fiumetto Aniene Marano Equo, Arsoli

398quat Borgenti dell'Acqua Marcia e forme deb Idem Agosta, Marano Equo
l'Oppio e delle Rosoline

à Sorgenti Acqua Vergine Salone Roma

B Pozzi di Carano Carano Idem

C Pozzi della Doganella Pantano o Laghetto della Rocca Priora
Doganella

Dallo sbocco all'attraversamento della
via Prenestina.

Dallo sbocco all'attraversamento della

strada Tiburtina. A valle della provin-
ciale Sublacense si divide in numero di
rami che raccolgono parte delle acque
sorgive della piana di Arsoli.

Tutto il suo corso comprese le sorgenti
della Valle di Arsoli e quelle denomi-
nate dell'Albuceto nella stessa valle.

Tutto il suo corso comprese le sorgenti
della Piana di Arsoli denominate anelle
di Collicelli e Pantano. E' formato dalle
sorgenti della piana di Arsoli raccolte
in opportune opere di canalizzazione la

cui riunione dà origine al corso d'acqua
denominato il Fiumetto.

Tutte le manifestazioni sorgive comprese
tra la vallata di Arsoli e la vallata di
S. Lucia e relative forme emissarie. So-
no comprese le sorgenti denominate di
S. Lucia Serene Itosoline, di Agosta,
allacciate dalla Soc. Acqua Pia per usi
potabili della capitale.

Tutte le manifestazioni comprese nella
zona racchiusa tra la via Collatina a

sud, la ferrovia Roma-Tivoli e Nord la
strada nuova di Salone ad est, la nor-

male alla via Collatina 350 metri dal
bivio della via Vecchia di Salone ad
ovest. Le sorgenti di Salone o dell'ac-
qua Vergine sono utilizzate per approv-
Vigionamento idrico della capitale.
I due pozzi scavati sulla destra della stra-
da provinciale Carano-Ferriere Conca,
circa 1300 metri a valle del ponte sul
Fosso di Carano. E' prevista l'utilizza-
zione delle acque per l'approvvigiona-
mento idrico dei comuni di Anzio e
Nettuno.
I due pozzi scavati sulla sinistra dell'an-
tica via Anagnina rispettivamente a

circa 50 e 180 metri dalla via stessa tra
il laghetto della Doganella e la stretta
della Mola tra i Colli di Castellaccio e

della Mola 1T prevista l'utilizzazione
delle acque per l'approvvigionamento
idrico di alcuni comuni del Lazio riu-
niti nel Consorzio acquedotto Doga-
nella.

(iMS) Visto, il Ministro: COBOLLT-GIGLI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli e1Tetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, di concerto col Ministro per 10 finanze, ha rimesso in data
8 maggio 1936-XIV alla Presidenza della Camera dei deputati il di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 703 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
5 maggio 1936-XIV, n. 104 - che disciplina la decorrenza delle rite-
nute sulle indennità di alloggio e della imposta complementare per
gh assegnatari di appartamenti cooperativi a proprietà individuale
costruiti col contributo statale.

(1246)

MINISTERO PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA

Agli elTeui dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-XIV, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di
Stato, in lungo del Ministro per la stampa e la propaganda assente
ilt. decreto 22 agosto 1935-XIII) ha presentato il 30 marzo 1936-X1V alla
Presidenza del Senato del Regno il disegno di legge per la conver-

sione del It decreto-legge 3 febbraio 3036-XIV, n. 438, contenente nor-
Inc per la disciplina degli Enti lirici e delle stagioni liriche gestite
dai Connmi e dagli Enti autonomi.
(1243)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica clie S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di
Stato, in luoao del Ministro per ht stampu e la propaganda assente

(R decreto 22 agosto 1935-XIll) ha presentato il 3 maggio 1936-XIV

alla Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la

conversione del R. decreto-legge 3 febbraio 193G-X1V, n. 447, concer-
nente l'istituzione di Addetti stampa presso le Regie Rappresentanze
diplomaticlie all'estero.

(1244)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro,.Segretario di
Stato, in luogo del Ministro per la stampa e la propaganda assente
(R. decreto 22 agosto 1935-XÎlI) ha presentato il 5 maggio 1936-XIV alla
Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la con-
Versione del R. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 654, relativo al-
l'incarico al Ministero per la stampa e la propaganda della nomina
della Commissione per la vigilanza sulle radiodiffusioni.

(1245)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE•

Approvazione dell'elenco e della relativa planimetria dei terreni da siste•
mare a cura dello Stato per la esecuzione dei lavori idraulico-forestali

del bacino montano dei torrenti Tescio, Anna e Chiona, in provincia
di Perugia.
Con decreto Ministeriale 4 maggio 1936-XIV, n. 1362, sono stati

approvati l'elenco in data 22 marzo 1934 e la relativa planimetria
dei terreni da sistemare a cura dello Stato, per la esecuzione dei
lavori di sistemazione idraulico-forestale del bacino montano dei
torrenti Tescio, Anna e Chiona, in territorio del comune di Spello
in base al progetto 25 giugno 1934, compilato dal Comando della
coorte della Milizia nazionale forestale di Perugia.
(1212)
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(36 pubblicazione). Rett18ehe d'intestazione. (Elenco n. 35)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, Tennero
intestate e Vincolate come alla colonna 4. mentrechè invece dovevano intehtarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le VereIndicazioni del titolari delle rendite stesse:

NU31ERO Ammontare
DEBITO

diiscrizione <lella INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua |1 2 3 4 5

3, 50 % 24080
Redimibile 35414

(1934) 30315

a 68069

Cons. 3, 50 % 703075
(1906)

ROdLm.1,50% 22450
(1934)

• 63414

Cons. 3, 50 % 485020
(1906)

Rodim 3, 50 % 327600
(1931)

* 340038

I

I

Cons, 5 % 272210
'

Redim. 8, 50% 215749
(1934)

Cons. 3, 50 % 413768
(1906)

e 370433

i 147410

Redim.3,50% L15177
(1934)

Cons.3,50% 228367
(1906) 228368

Res-Im.J,50% 203123
(1934)

i 203124

s 203125
203120

a 203127
a 203128

a 203120

e 35455

i 240711

s 409002

948,50 Cacace Cristina, Maria e Teress fu Gaspare, minori
100,50 sotto la p. p. della madre Sapelli Lina o Angelina-
56- Maria fu Andrea, ved di Cacace Gaspare. domt. a

Torino; con usufr. Vital. a Sapelli Lina eco. di cui
sopra.

700- Bentivegna Teresa fu Giuseppe, nubile, domt. a Pa-
1ermo.

21 - Bentivegna Teresa fu Giuseppe, nubile, domt. a Cor-
leone (Palermo).

619, 50 Ceschino Bartolomeo-Augusto di Bartolomeo, dömt. a
Biella (Novara), ipotecata.

525 - Ceschino Bartolomeo fu Bartolomeo, domt. a Biella
(Novara), ipotecata.

21 - Facciotto Bernardo fu Giovanni, domt, a Castellino
Tanaro (Cuneo), ipotecata.

105 - NacIerio Gaetanina di Alfonso, moglie di Buono Giu-
seppe, domt. a Boscoreale (Napoli), vincolata.

973 - Lopes Antonietta fu Giovanni, moglie di Chiari Antonio,
domt. a Ripacandida (Potenza), vincolata.

265 - Maggio Luigi, Antonino e Gaspare fu Giuseppe eredi
indivisi del loro zio Ciaccio Gaspare fu Antonino,
domt. a Sanbuca Zabut (Girgenti) con Vincolo di
usufrutto.

16T,50 Cavalli Cesarina fu Giuseppe. moglie di Corino Giu-
seppe, domt. a Castagnole Lanze (Alessandria). Vin-colata.

210 - Bergamo Vittoria di Costantino, moglie di PontrelliPasquale, domt. a Bari, vincolata.
to- Ricciardi Eduardo. Giuseppe, Maria e Luigi fu Pa-

squale, maggiorenne il primo e minori gli altri sotto
la p. p. della madre Arca Rosa, ved. Ricciardi, domt.
a Napoli, quali eredi indivisi del loro padre Pasquale;
con usufrutto a Rosa Arca.

525 - Segre Matilde fu Salvador moglie del dott. Biagio Pi-
rotti, domt. a Torino, vincolata.

175- Alessio Felice fu Carlo, domt. a Torino; con asufrutto
vitalizio a Giraud Battista fu Giovanni, domt. a
Brusasco (Torino) sino al decesso di Rolfo Giuseppina
fu Luigi, ved. di Rolfo Francesco, domt. a Brusaaeo
(Torino).

TO - Andreucci Solla fu Michele, moglie di Fortini avv. Mi·
42 - chelangelo, domt in Albano Laziale (Roma).

260 - Fortint Vincenzo fu Michele, domt. ad Isernia (Campo-
basso); con usuf. vital. ad Andreocci Sofia fu Mi-
chele ved. di Fortina Michelangelo, domt. a Prata
Sannita (Caserta).

266- Fortini Clementina fu Cosmo, moglie di Fortini Vin-
cenzo, domt. ad Isernia (Campobasso); cou usufrutto
vitalizio come la precedente.

56- Fortint Clotilde di Vincenzo, nubili, domt. ad
56- Id. Teresa Iserzlia iCampobasso); con
50- Id. Maria-Grazia asufr. Vital. come la pre-
56- Id. Luisa precedente.
56- Fortini Luigi di Vincenzo. domt. e con usufr. vital.

come la precedente.
140- Di Bari Lucrezia fu Antonio, minore sotto la tuteladi Tardio Sebastiano fu Nicola, domt. a CagnanoVerano (Foggia).
63 - Bruno Giuseppe di Filippo, minore sotto la p. p. delpadre, domt. a Castino (Cuneo).
62,60 Coppola Caric di Gennaro, minore sotto la p. p. delpadre, domt, a Napoli.

Cacace Cristina, Angela-Maria e Teresa, minori eco,
come contro e con usufr. Vital, come contro.

Bentivegna Maria-Teresa fu Giuseppe, nubile, domfs
come contro.

Asei-Ceachino Bartolomeo-lugusto di Bartolomeo. domt.
come contro ipotecata.

Asei-Cescitino Bartolomeo·augusto fu Bartolomeo, domt.
come contro ipotecata.

Faciotto Bernardo fu Giovanni, domt. come contro,
ipotecata.

Naclerio Maria-Gaetana di Alfonso, moglie di Buono
Giuseppe, domt. come contro, vincolata.

! Lopes Antonia fu Giovanni, moglie di Chiari Flaminio.
Mic1tele-Arcan0elo-Antonio, domt. come contro, Vine
colata

Maggio Luigi, Antonio e Gaspare fu Giuseppe eredi eco,
come contro e con usufrutto come contro.

Cavalli Maria-Cristina-Cesarina-Giulia fu Giuseppe, mo•
glie ecc. come contro, vincolata.

Bergamo Maria-Vittoria di Costantino, moglie ecc. come
contro, vincolata.
Ricciardi Eduardo, Giuseppe, Itaria e Luisa fu Pas
squale ecc. come contro.

Segre Matilde di Salvatore moglie del dott. Biario
Piccotti, domt. a Torino, vincolata.

Alessio Felice fu Carlo, domt. a Torino; con usufrutto
vitalizio a Giraud Michele Battista fu Giovanni Bab
tista, domt. come contro.

Andreucci Maria-Sofla-Filomeno fu Michele, ved, di
Fortini Michelangelo, domt. a Prata Sannita (Ca.
6erta).

Intestata come contro; con usufr. Vital. ad Andreacci
Maria-Sofia-Filomeno fu Michele, vedova eco. come
contro.

Intestata come contro: con usufr. Vital, come la pre,cedente.

Intestata come contro
Intestata come contro con usufr. Vital. come la
Intestata come contro precedente.
Intestata come contro

Intestata come contro e con usufr. vital. come la preecedente.

Di Bari Maria-Raffaela di Antonio, minore sotto la
p. p. del padre, domt. come contro.

Bruna Giuseppe di Filippo, minore ecc. come contro.

Coppola Carla di Gennaro, minore eco, come contro.

A termini dell'art. 16T del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso on mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notincate opposizioni a questaDirezione generale. le intestazioni enddette sarannocome sopra rettißcate.

Roma, addi 4 aDrile 1936 • Anno XIV• U diret¢ore generale : Cunocc&.

(963)
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MINISTERO DELLE FINANZE generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione disponendo la

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATo consegna dei nuovi titoli ai su cennati coniugi.
Media del cambi e dei titoli del 9 maggio 1936-XIY - N. 106. Roma, addl 21 dicembre 1935 - Anno XIV

8. U. &. (Dollaro) . , , . 12,72
Inghilterra (Sterlina) . . 63,323
Francia (Franco) . . . . 83,63
Svizzera (Franco)

. , .
412 -

Argentina (Peso carta) , , 3,51 ·

Austria (Shilling)
. , , .

2,3725
Belgio (Belga) . . . . . 2,165
Canada (Dollaro)

. . .
. 12,72

Cecoslovacchia (Corona). . 52,65
Danimarca (Corona)

. . 2,83
Germania (Reichsmark) . 5,0003
Grecia (Dracma)

. , , . 11,50
Jugoslavia (Dinaro) . 28,19
Nornets !Corona)

. . . 3,0021

Olanda (Florino) , . a 8,6058
Polonia (Zloty)

. , , , .
238,50

Spagna (Peseta). . . . 173,45
Svezia (Corona)

. . , , ,
3,0793

Rendita 3,50 % (1906) . . .
76,85

Id. 3,50 % (1902) . . .
74, 50

Td. 3% lordo
, .

54,873
Prest. redim 3,50% 1934 76,10
Obbi Venezie 3,50% 88,50
Buoni nov 5% Bend. 1940 08,125
Id. id 5% Id. 1941 08 -
Id. id 4% . Li. 15-2 43 88,375
Id. id 4% Id. 15-12-43 88,525
Id 41. 6% Id 190 94,05

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoli dell'11 maggio 1936-XI¥ - N. 107.

8. D. A. (Dollaro)
. .

. 12.72
Inghilterra (Sterlina) . . 63,40
Francia. (Franco) . . . . 83,60
Svizzera (Franco)

. . . . 411,50
Argentina (Peso carta) . , ,52 ·
Austria (Shilling) . . . . 2,3755
Belgio (Belga) . . . . , 2,165
Canada (Dollaro) . . . . 12,72
Cecoslovacchia (Corona). . 52,72
Danimarca (Corona)

.
. 2,835

Germania (Reichamark) . 5,1099
Grecia (Dracma) , . . . 11,50
Jugoslavia (Dinaro) . , 28,19
Norveria i orona)

,
. 3,0021

Olanda (Flortno; , , . 9,6038
Polonia (zloty) . . , ,

238,50
Spagna (Peseta). , , , 173,45
Svezia (Corona)

. , ,
3,0703

Rentlita 3,50 % (1906)
, ,

77,.50
Id. 8,50% (1908)

. , 75,125
Id. 3% lordo

.
.

55 -

Prest. redim. 3.50% 1934 76,975
Obbl. Venezie 3.50%

. .
88,775

Buont nov 5% Scad. 1940 98.50
Id. id. 6% Id. 1941 98.65
Id. id. 4% · Id.15-2-43 88,675
Id. id. 4% Id 15-12-43 88,875
Id. 14. 6% Id 1984 01,625

(38) Il direttore general¢: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per tramutamento di titolo di rendita consolidato 8,50 %.

(36 pubbl¿cazione). (Avviso n. 63).

E stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del certi-
ficato di rendita consolidato 3,50 %, n. 662545 di L. 273 intestato a
Chiuminatto Battista fu Domenico, domiciliato a Campo Canavese

,Torino);
Essendo detto certificato mancante di parte del secondo mezzo

foglio del compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi
interesse che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che

siano state notificate opposizioni, si procederà alla chiesta opera-
7tone, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 21 dicembre 1935 - Anno XIV

(39) Il direttore general¢: CIARROCCA.

CO N CO R SI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diinda per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico.

(2a pubðlicazione)• Elenco n. 119).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrlmento delle sottoindi.

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 62 Mod. 168 T. - Data:
omessa - Ufficio che rilascið la ricevuta: Sezione Regia tesoreria
provinciale di Cuneo - Inte6tazione: Aime Mauro fu Evangelista -
Titoli del Debito pubblico: Consolidato 5 per cento - Capitale L. 2000,
con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 953 - Data: 5 ottobre
1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-
poli - Intestazione: Menzione Eustachio fu Evangelista - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 Prestito redimibile 3,50 % - Capitale
L. 6100, con decorrenza lo luglio 1935.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del pre6ente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Rpma, addl 25 aprile 1936 - Anno XIV

Il direttore generale: CIAnoccA.
11112)

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

DifBda per svincolo e tramutamento di titoli di rendita consolidato 3,50 %.

(3a pubblicazione). (Avviso n. 64).

E stato presentato per lo svincolo e ,il tramutamento in cartelle
al portatore il certificato di rendita consolidato 3,50 %, n. 307619 di
annue L. 560 intestato a Resti Ferrari Angela-Maria (comunemente
chiamata Lina) di Giuseppe, moglie di Cerillo Adolfo, domiciliata
a Brescia, con vincolo dotale.

Essendo tale certificato mancante del secondo mezzo foglio (3• e
41 pagina del certificato) si diffida chiunque possa avervi interesse
che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano
state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolament3

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Riapertura dei termini del concorso a 4 posti di alunno d'ordine

presso il Consiglio di Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto in data 29 aprile 1935-XIII registrato alla
Corte dei conti addl 15 maggio 1935-XIII, registro n. 5 Finanze, fo-

glio n. 251, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 127 del

31 maggio 1935-XIII col quale venne bandito un concorso per esame a

quattro posti di alunno d'ordine presso il Consiglio di Stato, fissando
il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del citato decreto nella

Ga::cita Ufficiale per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso e dei relativi documenti;

Ritenuta l'opportunità di riaprire i termini del concorso per con-

sentire una piil larga partecipazione di concorrenti;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge sul Consiglio di

Stato, approvato con R. decreto 26 giugno 1924-II, n. 1055;
Visto il R. decreto 21 agosto 1931-IX, n. 1030;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio di Stato;

Decreta:

10 Sono riaperti i termini del concorso per quattro posti di alunno
d'ordine presso il Consiglio di Stato bandito col citato proprio de-

creto in data 29 aprile 1935-XIII;
26 Le domande di ammissione al concorso ed i documenti di cui à

cenno negli articoli 3 e 4 del citato decreto 29 aprile 1935-XIII dovran-
no pervenire alla Segreteria generale del Consiglio di Stato entro il

terniine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel

Bollettino ufficiale del personale degli Uffici dipendenti dalla Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri.

Roma, addi 30 marzo 1936 - Anno XIV

p. Il Capo del Governo:
Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri:

MEDICI.

(1240)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geTBRIO

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato . G. C.


